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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA

STRADE VARIE

Importo presunto dei Lavori: 419´242,95 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 601 uomini/giorno

Data inizio lavori: 04/02/2019

Data fine lavori (presunta): 03/06/2019

Durata in giorni (presunta): 120

Dati del CANTIERE:

Indirizzo VIA MORANDI - VIE VARIE

CAP: 20090

Città: SEGRATE (MI)
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COMMITTENTI

Le attribuzioni del Committente, sono previste nella legislazione corrente ( art. 90 e 93 del D.lgs.
81/2008 e s.m.i.) ed in particolare sono quelle:

di organizzare  il progetto  esecutivo  onde  ottenere  che  durante  il  suo  sviluppo  si tengano  in conto  i·
principi  e le misure  generali  per  la salute  e la sicurezza  dei  lavoratori  prevedibilmente  destinati  alla
realizzazione delle opere;

di programmare  tempi  e procedure  di esecuzione  delle  opere  onde  consentire  agli  operatori  costruttori  di·
pianificare  la realizzazione  delle  opere  in modo  da assicurare  le condizioni  di sicurezza  e di igiene  dei
lavoratori previsti.

E' il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali
frazionamenti della sua realizzazione.

Nel caso di appalto di opera pubblica, il Committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa
relativo alla gestione dell ’appalto.

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: CITTA' DI SEGRATE

Indirizzo: VIA I MAGGIO

CAP: 20090

Città: SEGRATE (MI)

Telefono / Fax: 02.269021     02.2133751

nella Persona di:
Nome e Cognome: MAURIZIO RIGAMONTI

Qualifica: RUP - RL- ARCHITETTO

Indirizzo: VIA I MAGGIO

CAP: 20090

Città: SEGRATE (MI)

Telefono / Fax: 02.26902282     02.2133751

Partita IVA: 01703890150

Codice Fiscale: 83503670156
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Direttore dei lavori

Oltre  a quelle  specifiche  a favore  del  Committente,  il Direttore  Lavori  per la attuazione  delle
misure  di sicurezza  è chiamato  a cooperare  con il CSP ed il CSE onde  ottenere  la effettiva
attuazione delle misure di sicurezza previste nel piano.

Responsabile dei Lavori

Le attribuzioni  del Responsabile  dei Lavori  sono previste  nella  legislazione  corrente  (art.  90 e 93 del
D. Lgs.  81/2008 e s.m.i.)  ed in particolare  sono quelle  di: organizzare  il progetto  esecutivo  onde
ottenere  che  durante  il suo  sviluppo  si tengano  in conto  i principi  e le misure  generali  per la salute
e la sicurezza  dei lavoratori  prevedibilmente  destinati  alla  realizzazione  delle opere; programmare
tempi  e procedure  di esecuzione  delle  opere  onde  consentire  agli  operatori  costruttori  di pianificare
la realizzazione  delle  opere in modo da assicurare  le condizioni  di sicurezza  e di igiene  dei lavoratori
previsti.

Il Committente  o il Responsabile  dei Lavori  hanno  il compito  di eseguire  la Verifica  della  Idoneità
Tecnica- Professionale  delle  imprese  affidatarie  ed esecutrici  (elenco  dei documenti  richiesti  nel
presente PSC).

Coordinatore in fase di progettazione

E'  il  soggetto,  di  seguito  denominato  CSP,  incaricato,  dal  Committente  o dal  Responsabile  dei
Lavori,  dell'esecuzione  dei compiti  di cui all'art.  91 del D. Lgs.81/2008  e s.m.i..  Il CSP redige,
contestualmente  alla progettazione,  un Piano  di Sicurezza  e di Coordinamento  (PSC)  ed un
Fascicolo  contenente  le informazioni  utili  ai fini della prevenzione  e della protezione  dai rischi  cui
sono esposti i lavoratori.

Coordinatore in fase di esecuzione

Le attribuzioni  del  coordinatore  in fase  di esecuzione  sono  quelle  introdotte  dalla  legislazione
corrente (all'art. 92 del D. Lgs.81/2008 e s.m.i.) ed in particolare:

verificare,  con opportune  azioni  di coordinamento  e controllo,  l’applicazione,  da parte  dellea)
imprese  esecutrici  e dei lavoratori  autonomi,  delle  disposizioni  loro  pertinenti  contenute  nel PSC e
la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;

verificare  l’idoneità  del piano  operativo  di sicurezza  (POS)  delle  imprese,  da considerare  comeb)
piano  complementare  di dettaglio  del  PSC,  assicurandone  la coerenza  con quest ’ultimo  e
adeguare  il  PSC  e il fascicolo,  in relazione  all ’evoluzione  dei  lavori  ed alle  eventuali  modifiche
intervenute,  valutando  le proposte  delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in
cantiere,  nonché verificare che le imprese esecutrici  adeguino,  se necessario,  i rispettivi  piani  operativi
di sicurezza;

organizzare  tra i datori  di lavoro,  ivi compresi  i lavoratori  autonomi,  la cooperazione  ed ilc)
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;
verificare  l’attuazione  di quanto  previsto  negli  accordi  tra  le parti  sociali  al fine  di realizzare  ild)
coordinamento  tra  i rappresentanti  della  sicurezza  finalizzato  al miglioramento  della  sicurezza  in
cantiere;

segnalare al Committente  o al Responsabile  dei Lavori, previa contestazione  scritta alle imprese e aie)
lavoratori  autonomi  interessati,  le inosservanze  agli  art.  94,  95,  96 e 97 comma  1 del  D.Lgs.
81/2008  e s.m.i.,  e alle  prescrizioni  del PSC e proporre  la sospensione  dei lavori,
l’allontanamento  delle  imprese  o dei lavoratori  autonomi  dal cantiere,  o la risoluzione  del
contratto;

f) sospendere  in caso di pericolo  grave  e imminente,  direttamente  riscontrato,  le singole
lavorazioni fino alla verifica
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   degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

Progettista:

Nome e Cognome: CASSAGHI ALESSANDRO

Qualifica: ING.  TECNICO COMUNALE

Indirizzo: VIA I MAGGIO

CAP: 20090

Città: SEGRATE (MI)

Telefono / Fax: 02.26902282     02.2133751

Indirizzo e-mail: cr.paolucci@comune.segrate.mi.it

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: CRISTIANA PAOLUCCI

Qualifica: ING.  TECNICO COMUNALE

Indirizzo: VIA I MAGGIO

CAP: 20090

Città: SEGRATE (MI)

Telefono / Fax: 02.26902282     02.2133751

Indirizzo e-mail: cr.paolucci@comune.segrate.mi.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: MAURIZIO RIGAMONTI

Qualifica: ARCHITETTO - DIRIGENTE COMUNALE

Indirizzo: VIA I MAGGIO

CAP: 20090

Città: SEGRATE (MI)

Telefono / Fax: 02.26902282     02.2133751

Indirizzo e-mail: ma.rigamonti@comune.segrate.mi.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: LAURA VIGANO'

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: VIA MONTE CERVINO 14

CAP: 20010

Città: BUSCATE (MI)

Telefono / Fax: 0331.803864     0331.803864

Indirizzo e-mail: studio_siral@virgilio.it

Codice Fiscale: VGNLRA67D54F704Z

Partita IVA: 12066560157

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: LAURA VIGANO'

Qualifica: ARCHITETTO

Indirizzo: VIA MONTE CERVINO 14

CAP: 20010

Città: BUSCATE (MI)

Telefono / Fax: 0331.803864     0331.803864

Indirizzo e-mail: studio_siral@virgilio.it

Codice Fiscale: VGNLRA67D54F704Z

Partita IVA: 12066560157
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Datore di lavoro delle imprese

Le attribuzioni  del datore  di lavoro  sono quelle  indotte  dalla  legislazione  corrente  ed in particolare
quelle  di: predisporre  l'offerta  riesaminando  il progetto  esecutivo,  i piani  di sicurezza  predisposti  dal
CSP e riscontrandoli  criticamente  con le proprie  conoscenze  tecnologiche  e le proprie  esperienze
operative  onde predisporre  la pianificazione  della  sicurezza  delle  operazioni  di cantiere  anche
prevedendo  misure  sostitutive  o alternative  di quelle  previste  dal CSP; tenendo  conto dei relativi  oneri
delle misure di sicurezza  operative,  adeguare  il proprio documento  di valutazione  impresa
predisponendo il documento di valutazione cantiere.

E' il soggetto  titolare  del rapporto  di lavoro  (art.2  comma  1 lett.b)  D.Lgs.81/2008  e s.m.i.  che
potrebbe essere l'imprenditore titolare dell'impresa affidataria.

Nel  caso  in cui  con  l'adozione  dei  provvedimenti  conseguenti  al  mancato  rispetto  delle  Norme  di
Igiene  e Sicurezza  vigenti,  dovessero  verificarsi  ritardi  nella  esecuzione  dei  Lavori,  ovvero  danni  di
natura  economica,  nulla  potrà  essere  chiesto  al Committente  da parte  dell'Impresa  affidataria  e
altresì nulla potrà essere richiesto dalle Imprese esecutrici.

Tutto il personale, nessuno escluso, avrà l'obbligo dell'uso dei mezzi di protezione.
Le imprese  affidatarie,  esecutrici  ed i lavoratori  autonomi  - per non creare  interferenze  pericolose  -
dovranno  conoscere  ed  agire  nel  rispetto  del  presente  PSC,  che  sottoscriveranno  prima
dell'inizio  dei  lavori.  Per quanto  riguarda  le FASI  DI LAVORO,  possono  eventualmente  integrare  il
PSC senza generare contrasto con il presente.

Il Coordinatore  per la sicurezza  in fase di esecuzione  adotterà  i provvedimenti  che riterrà  più
opportuni, per la mancata osservanza delle norme e del PSC.
In particolare,  a mezzo  di Ordini  di Servizio,  egli  comunicherà  all'Impresa  affidataria  (che  sarà  tenuta
a rispettare  ed a far  rispettare  dalle  imprese  esecutrici,  anche  con  i provvedimenti  disciplinari
previsti dal contratto di lavoro), le seguenti sanzioni:

   Diffide al rispetto delle norme;
   Allontanamento dell ’Impresa o del lavoratore recidivo;
   Sospensione  dell'intero  lavoro  o Fasi  di lavoro  interessate  ed il ripristino  delle  condizioni  di
sicurezza.

Indicazioni generali, attribuzione e compiti in materia di sicurezza

La salvaguardia  della  sicurezza  dei  lavoratori  costituisce  il criterio  fondamentale  nella  conduzione  dei
lavoratori  per  la  realizzazione  delle  opere  in oggetto  ed in applicazione  di  tale  principio  generale
sarà buona norma ricordare sempre che:

      In nessun  caso  i lavori  possono  iniziare  o proseguire  quando  siano  carenti  le misure  di
sicurezza  prescritte  dalle  leggi  vigenti  e comunque  richieste  dalle  particolari  condizioni
operative delle varie FASI DI LAVORO programmate nel Programma di esecuzione.

     I responsabili  del  cantiere  (Direttore,  Capo  Cantiere,  Preposti)  e le  maestranze
hanno  la  piena  responsabilità,  nell'ambito  delle  proprie  competenze,  circa  l'ottemperanza
delle  prescrizioni  di sicurezza  previste  dalle  leggi  vigenti  ed in particolare  di quanto  verrà
stabilito  e verbalizzato  nelle  riunioni  per la Formazione  ed Informazione,  in cui  ciascun
dipendente  verrà  informato  dei  rischi  esistenti  in cantiere,  con particolare  riguardo  a quelli
attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi lavorative in atto.

In assolvimento  al comma  8 dell ’art.  26 del  D.Lgs.  81/2008  e s.m.i.,  tutte  le imprese  che
svolgono  attività  in regime  di appalto  e di subappalto  sono  tenute  a dotare  il personale  occupato  di
tessera  di riconoscimento  corredata  di fotografia,  generalità  del lavoratore  ed indicazione  del
datore  di lavoro,  nonché  data  di assunzione  e nel caso di subappalto  di relativa  autorizzazione  (Art.  5

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA STRADE VARIE - Pag.   6



Legge 136/2010).

Nel caso  di lavoratore  autonomo  è necessario  indicare  anche  il Committente  (Art.  5 Legge
136/2010).

La presenza  del  personale  in cantiere,  pertanto,  risulta  vincolata  dall ’espletamento  di tutti  gli
adempimenti  posti  a carico  del  Datore  di lavoro  dalla  normativa  vigente;  successiva  verifica,  a
cura  del Committente  per il tramite  della  Direzione  Lavori,  del Coordinatore  in Esecuzione,
dell ’osservanza delle prescrizioni impartite alle imprese esecutrici.

Competenze del RLS

Prima  dell'accettazione  del piano  di sicurezza  e di coordinamento  e delle  modifiche  significative
apportate  allo stesso,  il datore  di lavoro  di ciascuna  impresa  esecutrice  consulta  il proprio
rappresentante  dei lavoratori  per la sicurezza  e gli fornisce  eventuali  chiarimenti  sul contenuto  del
piano.

Il  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  ha  facoltà  di  formulare  proposte  al  riguardo
(art.102, D.Lgs.81/2008 e s.m.i.).

Competenze del direttore di cantiere e del responsabile di cantiere

    Ha la responsabilità  della  gestione  tecnico-esecutiva  dei lavori,  così come risultano  nel
Programma di

    esecuzione dei lavori e negli allegati ad ogni Fase lavorativa del presente PSC;
    Illustra  a tutto  il personale  lo stesso  PSC e verifica  che venga  attuato  quanto  è in esso

contenuto o è
    regolato dalle leggi vigenti e dalle norme della buona tecnica;
    Presiede  normalmente  all'esecuzione  delle  Fasi  lavorative  ma,  in sua assenza,  fornisce  ai

preposti tutte
    quante  le istruzioni  necessarie  alla  prosecuzione  dei lavori  in sicurezza;  dispone  però  che non

vengano
    comunque eseguiti lavori con rischi particolari o non sufficientemente programmati.
    Provvede  affinché  tutte  le macchine  e le attrezzature  siano  mantenute  in efficienza  ed

utilizzate in modo
    corretto e cura l'affissione della segnaletica di sicurezza, di volta in volta, secondo le esigenze.

Competenze del preposto

     Sovraintende  e vigila  sulla  osservanza  da parte  dei singoli  lavoratori  sui singoli  obblighi  di
legge,  nonché  delle  diposizioni  aziendali  in materia  di salute  e sicurezza  del  lavoro  e di uso di
d.p.i.,  messi  loro a disposizione  e, in caso di persistenza  della inosservanza,  informa i loro
superiori diretti;

     Verifica  affinchè  soltanto  i lavoratori  che hanno  ricevuto  adeguata  formazione  accedano  alle
zone  che li espongono  ad un rischio  grave  e specifico  ed in caso  di emergenza,  dà istruzione
affinchè  i lavoratori  abbandonino  il posto  di lavoro  o la zona  pericolosa,  informando  i
lavoratori  esposti  circa  il rischio  stesso  e le disposizioni  prese o da prendere  in materia  di
protezione;

     Si  astiene,  salvo  eccezioni  motivate,  dal  richiedere  ai  lavoratori  di  riprendere  la  loro
attività in una situazione in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

     Segnala  tempestivamente  al datore  di lavoro  o al dirigente  sia le carenze  di mezzi,
attrezzature  di lavoro  e d.p.i.  nonché  ogni  altra  condizione  di pericolo  che si verifichi
durante il lavoro;

     Frequenta appositi corsi di formazione.

Non spetta  al preposto  adottare  misure  di prevenzione,  ma fare  applicare  quelle  predisposte  da altri
soggetti  intervenendo  con le proprie  direttive  ad impartire  le cautele  da osservare.  Nel cantiere  il
caposquadra,  in quanto soggetto  che sovraintende  ad altri  lavoratori,  è da considerarsi  ad ogni
effetto di legge preposto, senza necessità di formale investitura.

Competenze ed obblighi dei

lavoratori

     osservanza  di tutti  gli  obblighi  e doveri  posti  a carico  dei  lavoratori  dalle  norme  di legge  ed
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attuazione di
     tutte  le  altre  disposizioni  impartite  dal  Direttore  di Cantiere,  Capo  cantiere  e dai  preposti
incaricati;

     divieto assoluto di rimuovere o modificare le protezioni e i dispositivi di sicurezza;

     uso  costante  dei  DPI  necessari,  sia  quelli  in dotazione  personale  che  quelli  forniti  per  lavori
particolari,  secondo  le istruzioni  ricevute  e segnalazione  al diretto  superiore  delle  eventuali
insufficienze o carenze.

Competenze ed obbligo dei lavoratori autonomi

          I lavoratori  autonomi  che esercitano  la propria  attività  nei cantieri,  fermo  restando  gli
obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008 e

            s.m.i.,  si   adeguano  alle  indicazioni  fornite  dal CSE,  ai fini  della  salute  e sicurezza  sul
lavoro.

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: da definire

DATI IMPRESA:

Ragione sociale: da definire
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DOCUMENTAZIONE

Elenco documentazione (come da Allegato XVII) richiesta a tutte le imprese (Affidataria, Esecutrici e lavorat.

autonomi)

Copia certificato  di iscrizione  alla C.C.I.A.A.  con oggetto  sociale  inerente  la tipologia1.
dell ’appalto

Copia  D.U.R.C.-Documento  Unico  di Regolarità  Contributiva  in merito  agli  obblighi2.
assicurativi  e previdenziali  previsti  dalle  legge  e dai  contratti,  posizione  I.N.A.I.L,  I.N.P.S.  di
cui al D.M. 24/10/2007 e s.m.i.

3.   Dichiarazione  in merito a :
dichiarazione  di non essere  oggetto  di provvedimenti  di sospensione  oa)
interdittivi (art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.);

dichiarazione  di avvenuto  assolvimento  della  redazione  del DVR - Documento  dib)
Valutazione dei Rischi (artt. 17-28, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. o autocertificazione (art. 29 del medesimo decreto);

c)   indicazione  dei nominativi  dei soggetti  della  propria  impresa,  con le specifiche  mansioni,
incaricati dell ’assolvimento

     dei  compiti  di  cui  all ’art.  97 del  D.Lgs.  81/2008  e s.m.i.(Datore  di  lavoro,  Direttore
tecnico, Assist.

      Direttore Tecnico e Preposto).

4.   Dichiarazione in merito a :
dichiarazione,  ai sensi  del  D.Lgs  81/2008  e s.m.i.  (art.  90,  comma  9, lett.  b))a)
dell'organico medio annuo, distinto per qualifica;
dichiarazione  relativa  al C.C.N.L.-Contratto  Collettivo  Nazionale  di Lavoro  stipulatob)
dalle        organizzazioni  sindacali  comparativamente  più rappresentative,
applicato ai lavoratori dipendenti;
estremi  delle  denunce  dei  lavoratori  effettuate  all'I.N.P.S.-Istitutoc)
nazionale  della  previdenza  sociale,  all'I.N.A.I.L.-Istituto  nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro e alle Casse Edili

5.   SOLO PER IMPRESA AFFIDATARIA - Dichiarazione  in merito a:

avvenuta trasmissione del PSC alle imprese subappaltatrici;a)
al ricevimento del POS dall ’impresa subappaltatrice;

alla  valutazione  della  congruità  dei  POS-Impr.  subappaltatrici,  da queste  redatti,c)
rispetto al proprio;

alla  valutazione  dell ’idoneità  tecnico  professionale  delle  imprese  subappaltatrici  aid)
sensi dell ’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

6. Piano operativo di sicurezza -

    POS di cui all ’art.  89, comma  1, lettera  h) del D.Lgs.  81/2008  e s.m.i.  redatto  in conformità
all ’allegato XV

    del medesimo  decreto  sottoscritto  dal legale  rappresentante,  R.S.P.P.,  R.L.S.  dell’impresa
affidataria e delle

     Imprese subappaltatrici.

7.  Dichiarazione in merito a :

Elenco  dei  lavoratori  presenti  in  cantiere  risultanti  dal  POS  e dal  Libro  Unicoa)
del  lavoro  o comunicazione  dell ’assunzione  dei  lavoratori  unitamente  all ’elenco  dei
DPI in dotazione;

che il personale  indicato  nel presente  elenco  è stato  sottoposto  a sorveglianzab)
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sanitaria  di cui  all ’art.  41 del D.Lgs.  81/2008  e s.m.i.  (nei  casi  previsti  dalla  vigente
normativa  in materia),  risulta  essere  idoneo  alla mansione  nonché  ad operare  in
cantieri notturni su strade aperte al traffico;

che il personale  che accederà  in cantiere  ha partecipato  ai corsi  di formazione  edc)
informazione  di    cui  agli  artt.  36 e 37 del  D.Lgs.  81/2008  e s.m.i.  ed è in possesso
di specifica  formazione,  informazione  ed addestramento  per  lo svolgimento  di
lavorazioni in ambito autostradale ovvero in ambienti con presenza di traffico;

che le macchine,  le attrezzature  e le opere  provvisionali  che verranno  utilizzate  neld)
corso  dei lavori  risultano  conformi  alla  disposizioni  di cui al D.Lgs.  81/2008  e s.m.i.  e
che la documentazione  attestante  la conformità  sarà custodita  in cantiere  durante
l’esecuzione dei lavori;

8.    Per i cantieri  (ove ne è previsto  l’uso) copia  del Piano  di montaggio,  uso e smontaggio
(P.I.M.U.S.) di cui all ’art. 134,

     comma  1 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., redatto in conformità all ’allegato XXII.

Denuncia impianti di messa a terra e dichiarazioni di conformità (ove previsti).
Dichiarazione  in merito a :

avvenuto  recepimento  del Piano di sicurezza  e di coordinamento  - PSC (di cui all ’art. 100a)
del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) redatto per l ’esecuzione dei lavori in oggetto,
eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento - PSC,b)

la messa  a disposizione  del/i  proprio/i  Rappresentante/i  dei lavoratori  per lac)
sicurezza  (RLS)  del Piano  di sicurezza  e di coordinamento  - PSC redatto  dalla
Committente e di aver provveduto a dare i chiarimenti necessari agli stessi,

avere/non  avere  ricevuto  dai Rappresentanti  dei lavoratori  per la sicurezza  (RLS)d)
osservazioni  in merito  al Piano  di sicurezza  e di coordinamento  - PSC redatto  dalla
Committente (le eventuali osservazioni vanno elencate in calce alla dichiarazione).

 Valutazione del rischio rumore, vibrazioni ed esposizione ai campi elettromagnetici;
Schede di sicurezza dei prodotti chimici da utilizzare (ove previsti);
Dichiarazione   (da  predisporre  se  i dati  non  figurano  nel  POS  dell ’Impresa)  in merito  ai
nominativi delle   figure della sicurezza    all ’interno dell ’azienda, e cioè:

DDL-Datore di lavoro:

DT-Direttore Tecnico di cantiere: 
Preposto:

RLS-Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (o RLST*):
MC-Medico Competente:

RSPP-Responsabile del servizio prevenzione e protezione:
Addetti gestione emergenze ed antincendio:
Addetti al primo soccorso:

Subappalti e affidamenti inferiori 2%

La medesima  documentazione  dovrà  essere  presentata  per TUTTE  le eventuali  imprese  in
subappalto di tipo ordinario.

Le imprese  subappaltatrici  devono  inoltre  dichiarare  di accettare  il POS  redatto  dall ’impresa
affidataria e redigere il proprio POS.

Il subappalto deve essere preventivamente autorizzato.

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L.  dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi
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aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.
 -     Denuncia di inizio lavori all'INPS, INAIL e cassa edile
 -     Tessere di riconoscimento dei lavoratori presenti in cantiere come da normativa vigente
 -     Verbali di Coordinamento della sicurezza redatti dal CSE
 -    Attestati di formazione operatori macchine e/o lavoratori in quota
 -    Copia dei contratti di appalto e sub-appalto

Non sono ammesse in cantiere imprese e/o lavoratori autonomi di cui non sia stata preventivamente verificata
l’idoneità da parte del Committente. Nell’eventualità che il CSE rilevi in cantiere la presenza di ditte e/o
lavoratori autonomi non comunicati dovrà procedere alla sospensione delle attività lavorative eseguite dall
impresa e/o lavoratore autonomo e segnalare la situazione alla committenza ed agli organi preposti.

La medesima  documentazione  dovrà  essere  presentata  per tutte  le eventuali  imprese  in
subappalto di tipo ordinario.

Le imprese  subappaltatrici  devono  inoltre  dichiarare  di accettare  il POS  redatto  dall ’impresa
affidataria e redigere il proprio POS.

Il subappalto deve essere preventivamente autorizzato.

Inoltre dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali

di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
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 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta
abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi
del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione
dalle scariche atmosferiche.

Distacco

(art. 3 comma 6 del D.Lgs 81/2008 s.m.i.)

Ai fini  dell ’art.  30 del DL n.276/2003  e successive  modificazioni,  il datore  di lavoro  distaccante,  per
soddisfare  un proprio  interesse,  pone temporaneamente  uno o più lavoratori  a disposizione  di altro
soggetto (datore di lavoro distaccatario) per l ’esecuzione di una determinata attività lavorativa.

Pertanto  tutti  gli  obblighi  di prevenzione  e protezione  sono  a carico  del  distaccatario,  fatto  salvo  per
l’obbligo  a carico  del distaccante  di informare  e formare  il lavoratore  sui rischi  tipici  generalmente
connessi allo svolgimento delle mansioni per le quali egli viene distaccato.

I Requisiti del distacco in particolare risultano:
La temporaneità  - ovvero  la durata  deve  essere  funzionale  alla  persistenza  dell ’interesse  dela)
distaccante;

L’interesse  - ovvero  l’ interesse  produttivo  del  distaccante  che  non  coincida  con  quellob)
alla mera
somministrazione di lavoro altrui.

Gli oneri economici, contributivi e assicurativi riguardano:

Retribuzione  e contributi:  sono  a carico  del distaccante  e vanno  adempiuti  in relazionea)
all ’inquadramento
del datore di lavoro distaccante.

Oneri  assicurativi:  sono  a carico  del  distaccante,  ma calcolati  sulla  base  dei  premi  e dellab)
tariffa applicati
al distaccatario.

Pertanto dovranno essere inseriti i seguenti documenti dell ’impresa distaccante:

Iscrizione  C.C.I.A.A.  dell ’impresa  distaccante  con oggetto  sociale  inerente  alla tipologia1.
dell ’appalto (max 6
mesi);
Dichiarazione  (DURC)  dell ’impresa  distaccante  in merito  agli obblighi  assicurativi  e2.
previdenziali previsti
dalle  legge  e dai  contratti,  posizione  I.N.A.I.L,  I.N.P.S.  di cui al D.M.  24/10/2007  e s.m.i.  (max  3
mesi);

Libro unico o comunicazione assunzione dell ’impresa distaccante;4.

Contratto  di distacco  sottoscritto  dal distaccante  e dal distaccatario  del lavoratore5.
distaccato, Modello
Unificato LAV di trasformazione;

Idoneità sanitaria ed alla mansione;6.

Attestazione  dell ’avvenuta  formazione,  informazione  ed addestramento  dei  lavoratori,  da7.
parte  dell ’impresa  distaccataria  in merito  al Piano  di Sicurezza  e Coordinamento  - PSC redatto
dalla Committente ed al Piano Operativo di Sicurezza - POS(**);

Schede  di consegna  dei  dispositivi  di protezione  individuale  - DPI fornito  al lavoratore  con8.
firma  di ricevuta  da parte  dello  stesso  relativa  al cantiere  oggetto  del  presente  PSC (scarpe,
guanti, indumenti alta visibilità di classe III ed altri DPI eventualmente necessari) (***);

Tesserini  di riconoscimento  corredata  di fotografia,  generalità  del lavoratore  ed indicazione  del9.
datore di lavoro ai sensi dell ’art.20 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

(*) Sottoscritta dal legale rappresentante dell ’impresa;

(**) Sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell ’impresa  e per  accettazione
dal nominato;
(***) Sottoscritta per ricevuta dal lavoratore
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Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Polizia Segrate                                             tel.02. 2693191

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 112

Pronto Soccorso tel. 112

Guardia medica                                            tel. 848800804

Centro antiveleni Ospedale Niguarda              tel. 02.66101029

Emergenza ambientale                                 tel. 1515

Soccorso stradale                                        tel. 116

ACQUA-A2A -  pronto intervento                    tel. 02.5252

GAS - A2A - pronto intervento                       tel. 800.19.99.55

ELETTRICITA' - pronto intervento                  tel. 803500

TELEFONO COMUNE                                     tel. 02.269021
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'appalto  ha  per  oggetto  tutte  le  opere,  prestazioni  e forniture  che  si  renderanno  necessarie  per  la

realizzazione dell'illuminazione pubblica di via Morandi e l'asfaltatura di alcune strade del comune di SEGRATE.

Le modalità di localizzazione  dei cantieri dovranno tener conto dei vincoli derivanti dal contesto di
insediamento trattandosi di aree esterne di pubblico transito; in particolare le problematiche saranno
relative alle sedi viarie a transito pedonale veicolare e/o commerciale, a limitazioni di spazio e di
movimentazione.

La via Morandi ricopre una rilevante importanza per il collegamento tra due arterie importanti come
collegamento tra la SP Cassanese e la SP Rivoltana, inoltre è interessata dalla presenza di molteplici
abitazioni , attività commerciali , artigianali , sociali soggetta quindi ad un notevole traffico veicolare durante
tutto l'arco della giornata.

Nel Lay-out di cantiere sono state individuate due area di proprietà comunale da utilizzare come area di
deposito attrezzi /mezzi e baracche.
I cantieri saranno delimitati  con recinzioni rigide o flessibili  opportunamente  segnalate durante le ore
notturne se permanenti  (lampade a bassa tensione). La fase di installazione sarà presieduta da personale
qualificato per agevolare il traffico pedonale e veicolare dotati di adeguata segnaletica del tipo
antinfortunistico e quella prevista dal Codice della Strada.
Sarà obbligo dell’Impresa mantenere la segnaletica orizzontale e verticale sempre in buone condizioni ed
efficiente intervenendo laddove necessario; particolare cura dovrà essere osservata per la stabilità degli
impianti semaforici provvisori e nella verifica del loro corretto funzionamento (batterie di alimentazione)
inaccessibili ai non addetti ai lavori e presidiati da personale qualificato nelle fasi di carico e scarico dei materiali
che dovranno essere preventivamente programmate e concordate

L’installazione dei cantieri dovrà tener conto delle specifiche generali  presenti, da effettuarsi in sito con la
D.L.e con gli enti preposti per  garantire gli accessi ai passi carrai, proteggere il transito dei  residenti e
garantire l'accesso ai mezzi di soccorso ai parcheggi per i portatori di handicap e lo scarico e carico merci per
le attività commerciali.
Al fine di evitare il più possibile l’emissione di polveri nell’ambiente, sarà cura dell’Impresa attenersi  alle
norme di buona conduzione  dei veicoli  all ’interno  ed in prossimità  dei cantieri   utilizzando  i veicoli  a
passo d’uomo.
Durante le operazioni gli operatori dovranno indossare indumenti ad alta visibilità.

Tutte  le forniture  e le attività  dovranno  essere  eseguite  a perfetta  regola  d’arte,  conformemente
alle  disposizioni  della  Direzione  Lavori  e comunque  nel rispetto  delle  prescrizioni,  norme  e leggi
vigenti.

La durata dell ’appalto è fissata in 120 giorni dalla data di consegna dei lavori
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come meglio dettagliato nella relazione tecnica allegata al progetto dell’opera, le  lavorazioni di cui al presente

PSC sono relativi  alla  nuova  realizzazione  dell ’impianto  di illuminazione  pubblica  di via Morandi  e
l'asfaltatura di vie diverse del territorio comunale.

L'attività oggetto dell'appalto consiste:

Predisposizione di opere provvisionali e di segnaletica di cantiere;
demolizione di pavimentaizone in  conglomerato bituminoso eseguita con mezzi meccanici
incisione di  pavimentazione in conglomerato bituminoso con matello meccanico
carico e scarico trasporto dei materiali di risulta alle discariche autorizzate
scavo in sezione effettiva e seguito con mezzi meccanici
reinterro  di scavi
posa di tubo corrugato
formazione di pozzetti  di ispezione
fornitura e posa  in opera di plinto prefabbricato
posa di pali luce e corpi illuminanti
rimozione di pali luce esistenti
posa di armadio stradale  e quadro elettrico
posa di cavo multipolare e collegamenti
scarificazione con fresatura a freddo delle strade viarie
pulizia meccanica della sede stradale
asfaltatura della sede stradale
formazione di segnaletica stradale orizzontale

Gli scavi presenti all’interno dell’opera non andranno ad interessare il terreno in profondità ma riguarderanno
un’altezza massima di circa 40-50 centimetri e pertanto risulta superflua un’analisi approfondita delle
caratteristiche del terreno. Nell’eventualità che gli scavi, in particolari condizioni, debbano eccedere la quota
di 1,50 metri sotto il livello campagna dovrà esserne data comunicazione al CSE per le prescrizioni del caso.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In considerazione dell’estensione dell'area di cantiere su cu si prevede la realizzazione degli interventi di

manutenzione stradale, sul territorio comunale, gli elementi ed i fattori di rischio caratterizzanti il cantiere ed il

contesto in cui quest'ultimo viene localizzato, risultano molteplici. L'area di cantiere potrebbe difatti

interessare strade situate in prossimità di scuole,asili,  ospedali  o potrebbe coincidere con strade o viali

caratterizzati dalla presenza di viabilità ad elevata percorrenza. Per quanto premesso si procede, di seguito,

all'elencazione degli elementi in ipotesi presenti e dei fattori di rischio che gravano sul cantiere o che il

cantiere trasmette esternamente.

Delimitazione dell ’area di lavoro con accessi e segnalazioni

Area di cantiere su carreggiata
L’esecutore  dei  lavori  dovrà  provvedere  alla  periodica  manutenzione  delle  suddette  opere
(delimitazione  cantiere,  accessi,  etc.).  L’esecutore  dei lavori  dovrà  verificare  che tutti  i mezzi  di
sicurezza messi in opera durante

i lavori,  segnali  stradali  e dispositivi  luminosi  compresi  siano  sempre  in funzionamento,  anche
durante  gli  eventuali  periodi  in cui in cantiere  non è presente  nessuno.  Per  questo  motivo,  in
relazione  al tipo  di pericolo  presente,  l’esecutore  dovrà  organizzare  delle  verifiche  periodiche  da
compiersi  durante  i periodi  di non attività  del  cantiere  in modo  da ripristinare  tutti  i dispositivi  di
prevenzione  e protezione  che  non  fossero  più  al  loro  posto (ad esempio  stallo  dei mezzi  operativi
lungo le piazzole di sosta durante la non attività del cantiere).

In ogni  caso,  in condizioni  lavorative  con mancanza  di spazi  sufficienti  per l’allestimento  dei  servizi  di
cantiere,  e in prossimità  di strutture  idonee  aperte  al pubblico,  è consentito  attivare  delle
convenzioni  con tali  strutture  al fine  di supplire  all ’eventuale  carenza  di servizi  di cantiere:  copia  di
tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

Nelle  pagine  seguenti  sono individuate  le misure  preventive  e protettive  da attuare  in relazione  agli
elementi  essenziali  citati  (viabilità,  linee  aeree,  ecc.)  che si delineano  come interferenze  rispetto
all ’attività di cantiere.

Interferenze

Rischi trasmessi dalla VIABILITA ’ al CANTIERE (e viceversa)

Rischi per la salute dei lavoratori e degli utenti delle tratte autostradali interessate:

1 investimento degli operatori a terra durante l ’esecuzione delle operazioni

2 incidenti stradali con veicoli

3 esposizione dei lavoratori a gas nocivi dei veicoli ed al rumore

4 emissione di fibre, polveri, fumi, altri inquinanti aerodispersi (dal cantiere alla viabilità)

Tutti  i rischi  suddetti  sono ritenuti  molto  rilevanti  dal momento  che possono  condurre  a danni
gravissimi  (non reversibili  e mortali)  con  media  probabilità  di accadimento  in condizioni  con
viabilità normale, con alta probabilità di accadimento in condizioni di traffico.
Inoltre,  si ritiene  che le condizioni  meteorologiche  avverse,  in particolare  nebbia,  pioggia,  neve, vento
possano  notevolmente  incrementare  l’accadimento  di tali  eventi. Nessuna attività di lavoro potrà essere
svolta in caso di nebbia, di precipitazioni nevose, di pioggia o condizioni che comunque possano limitare
notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione.
della pavimentazione.
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Misure preventive e protettive

Utilizzare dispositivi di protezione individuali in perfette condizioni che forniscano una protezione efficace dai rischi
specifici presenti nelle diverse fasi esecutive delle lavorazioni effettuate (indumenti di lavoro cosiddetti "di sicurezza").
Ai sensi  del D.L.gs  81/2008  e s.m.i.,  capo  II Uso dei dispositivi  di protezione  individuale:  si intende
per dispositivo  di protezione  individuale,  di seguito  denominato  “DPI”, qualsiasi  attrezzatura
destinata  ad essere  indossata  e tenuta  dal  lavoratore  allo  scopo  di proteggerlo  contro  uno o più
rischi  suscettibili  di minacciarne  la sicurezza  o la salute  durante  il lavoro,  nonché  ogni  complemento
o accessorio destinato a tale scopo.

La dotazione dei DPI deve essere personale e documentata per mezzo di scheda riportante quelli forniti e
firmata  da parte di ciascun lavoratore.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori di nuova illuminazione pubblica e asfaltatura  strade,  hanno quale ambito di realizzazione , singoli

interventi sul  territorio del Comune di Segrate. Il contesto generale verrà ridefinito in maniera dettagliata

per ciascun intervento mediante l'individuazione  delle aree di cantiere, con l'indicazione  delle dimensioni

delle aree di lavoro, della viabilità di accesso e delle reti di collegamento stradale.

In fase di progetto esecutivo o comunque prima dell'inizio dei lavori verrà definito contestualmente dai

progettisti, dai Direttori dei Lavori, dal Coordinatore della Sicurezza  e dall'impresa appaltatrice, il programma

degli interventi,  in cui sarà evidenziata la zona d'intervento. La descrizione del contesto generale evidenzia

alcuni rischi intrinseci all’area, rappresentati principalmente:

dal transito veicolare·

dal transito pedonale·

dalla presenza di passi pedonali e carrabili;·

dalle presenza di sottoservizi·

La specificità  dei lavori  stradali  comporta  che il rischio  di investimento  di chi opera  su un cantiere,
con la presenza  di traffico  veicolare  veloce  in adiacenza,  è elevato  e che possano  conseguire  eventi
gravi.

Pertanto,  in sede  di analisi  e di valutazione,  si è sottolineato  che  un indice  di attenzione
elevato  deve  essere  richiesto  per tutte  le operazioni  che interferiscono  con la viabilità.  Tale
attenzione  deve  essere  incrementata  qualora si operi in condizioni  meteorologiche  disagevoli
(nebbia, pioggia, neve, vento) che comportano una ridotta visibilità.

Enorme  importanza  assume  la segnalazione  della  zona  interessata  dai  lavori  stradali  in quanto,
durante  l'esecuzione  degli  stessi,  gli  accorgimenti  necessari  alla  sicurezza  e alla  fluidità  della
circolazione  del  tratto  di strada  che precede  un cantiere,  consistono  in una segnalazione  adeguata
alle  velocità  consentite  ai veicoli,  alle  dimensioni  delle  eventuali  deviazioni  e alle  manovre  da
eseguire all'altezza del cantiere, alle situazioni di traffico e alle specifiche condizioni del sito.

Di conseguenza,  in fase  progettuale,  devono  essere  individuati  tutti  quegli  accorgimenti  che,  nel
rispetto  del  Codice della Strada e del suo Regolamento  d'attuazione,  siano in grado di diminuire i rischi
connessi alla presenza dell'attivita' lavorativa sulla sede stradale.

Alberi
La presenza di alberature in prossimità di punti luce sui quale intervenire può interferire con la
movimentazione della piattaforma elevatrice e con il conseguente accesso in quota degli operatori. Prima di
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posizionare la piattaforma  verificare  da terra l’ingombro dei rami e valutare il corretto stazionamento  della
piattaforma,  affinché le manovre in quota non interferiscano con i rami. Nell’eventualità che non si riesca a
trovare una posizione sicura si dovrà procedere preliminarmente al taglio dei rami sporgenti, previa delimitazione
dell’area sottostante.
La presenza di alberature lungo le strade ricadenti all'interno del territorio comunale comporta il rischio di

caduta di materiale dall'alto, come rami, fogliame e pezzi di corteccia. Il rischio viene evidenziato nelle

immediate vicinanze delle sedi stradali ossia nelle zone di esecuzione delle lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Manufatti interferenti o sui quali intervenire
Non si esclude la localizzazione del cantiere in ambiti prossimi a manufatti interferenti con le lavorazioni.

La specificità  dei lavori  stradali  comporta  che il rischio  di investimento  di chi opera  su un cantiere,
con la presenza  di traffico  veicolare  veloce  in adiacenza,  è elevato  e che possano  conseguire  eventi
gravi.

Pertanto,  in sede  di analisi  e di valutazione,  si è sottolineato  che  un indice  di attenzione
elevato  deve  essere  richiesto  per tutte  le operazioni  che interferiscono  con la viabilità.  Tale
attenzione  deve  essere  incrementata  qualora si operi in condizioni  meteorologiche  disagevoli
(nebbia, pioggia, neve, vento) che comportano una ridotta visibilità.

URTI CON MATERIALE MOVIMENTATO O SOLLEVATO CON MEZZI MECCANICI

I materiali  possono cadere o urtare passanti durante la loro movimentazione  mediante l’autogrù e nello
stoccaggio. La tipologia dei materiali è varia e comprende anche elementi pesanti come cordoli in cemento,
pali, materiali minuti confezionati su bancali, o anche materiali di piccole dimensioni ma non per questo innocui,
come sassi. I danni conseguenti possono essere quindi molto gravi e anche mortali, nel caso venisse colpito il
capo.

Prima dei lavori è necessario:
verificare:

la possibilità  di chiudere  la strada,  fermo  restando  la necessità  di garantire  il passaggio  ai·
residenti e ai mezzi d’emergenza;
la possibilità di chiudere la carreggiata;·
la  presenza  e la dislocazione  di ostacoli  fissi  o di altri  elementi  in grado  di  condizionare·
la movimentazione, tipo lampioni, muri, ecc.;
la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile;·
le caratteristiche  del luogo di lavoro  e delle  aree limitrofe  al cantiere,  con riferimento  alla sua·
morfologia e robustezza superficiale;
la presenza nelle vicinanze di strutture particolarmente  ricettive, come scuole, impianti sportivi,·
negozi, ecc.;
la necessità di usare per lo scarico dei mezzi aree esterne al cantiere.·

prevedere:
tempi certi per la fornitura dei materiali in cantiere;
la posa della segnaletica e delle transenne;
l’eventuale assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza;

l’ottenimento  dell ’eventuale  autorizzazione  all ’occupazione  temporanea  di aree  esterne  al·
cantiere, sia pubbliche che private;
la corretta dislocazione delle aree di deposito, lontano dal perimetro del cantiere;·
la posa di sistemi di illuminazione artificiale;·
nel caso di fornitura di materiali dal proprio magazzino, l’uso di idonei sistemi di sollevamento,·
verificati periodicamente come da normativa specifica, nonché l’uso di idonei sistemi di trattenuta dei
materiali;
l’uso dei mezzi di sollevamento da parte di personale competente.·

organizzare:
l’uso dei mezzi di sollevamento da parte di personale competente.·
incontri di formazione ei lavoratori , specifici per il cantiere·

Durante i lavori:

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

tempo e modalità di fornitura dei materiali;
uso delle aree esterne al cantiere;
posa delle segregazioni e impiego degli assistenti;
posa di illuminazione artificiale;
procedure di sicurezza stabilite.

inoltre:
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accertare  sempre  le condizioni  del  terreno  sul quale  si appoggiano  i materiali,  sia per quanto·
riguarda la robustezza che l’orizzontalità;
depositare  i materiali  il più in basso  possibile,  evitando  di sovrapporli  ad altezze  pericolose·
ed in prossimità del perimetro del cantiere;
non usare alcun mezzo di fortuna, quale sistema di presa o di sollevamento dei materiali;·
eseguire le verifiche periodiche previste.·

segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata.

Nelle interruzioni di lavori:
salvo casi eccezionali, ultimare le operazioni di movimentazione e stoccaggio;
diversamente, verificare la presenza delle compartimentazioni dell’area;
non lasciare in nessun caso carichi sospesi;
se necessario, mantenere sorvegliata la zona.

Al termine dei lavori:
mettere in sicurezza l’area di deposito, conformemente a quanto stabilito.

Enorme  importanza  assume  la segnalazione  della  zona  interessata  dai  lavori  stradali  in quanto,
durante  l'esecuzione  degli  stessi,  gli  accorgimenti  necessari  alla  sicurezza  e alla  fluidità  della
circolazione  del  tratto  di strada  che precede  un cantiere,  consistono  in una segnalazione  adeguata
alle  velocità  consentite  ai veicoli,  alle  dimensioni  delle  eventuali  deviazioni  e alle  manovre  da
eseguire all'altezza del cantiere, alle situazioni di traffico e alle specifiche condizioni del sito.

Di conseguenza,  in fase  progettuale,  devono  essere  individuati  tutti  quegli  accorgimenti  che,  nel
rispetto  del  Codice della Strada e del suo Regolamento  d'attuazione,  siano in grado di diminuire i rischi
connessi alla presenza dell'attivita' lavorativa sulla sede stradale.

RECINZIONE CHE IMPEGNA LA SEDE STRADALE
Si prevede di limitare al minimo l’ingombro della sede stradale e, in ogni caso, deve indicare la necessità di
evidenziare la recinzione con strisce di colore fluorescente; questo sia se la recinzione occupa, altre che il
marciapiede, anche parte della carreggiata veicolare e in ogni caso la segnalazione con i relativi cartelli, deve
essere predisposta anche se la strada è soltanto pedonale.

La segnalazione deve essere effettuata con strisce bianche e rosse con larghezza delle strisce rosse pari a
1,2 volte quella delle strisce bianche, di altezza almeno 20cm poste parallelamente al piano stradale con il
bordo inferiore ad altezza di almeno 80cm da terra, in posizione tale da renderla visibile

INCIDENTE STRADALE

L'errata  organizzazione  e gestione  dell'area  perimetrale  ed esterna  del cantiere   può causare
incidenti  stradali  ai passanti  esterni  al cantiere,  con conseguenti  danni  subiti  dagli  infortunati,  anche
gravi o mortali.

Prima dei lavori è necessario:

verificare:

la possibilità  di chiudere  la strada,  fermo  restando  la necessità  di garantire  il passaggio  ai·
residenti e ai mezzi d’emergenza;
la possibilità di chiudere la carreggiata;·
la possibilità di eseguire i lavori in orari con presenza di traffico esterno limitato;·
il tipo di strada, la posizione specifica del cantiere e l’entità del traffico veicolare esterno;·
la presenza  e la dislocazione  di ostacoli  fissi  o di altri  elementi  in grado  di condizionare  il·
traffico esterno, tipo lampioni, muri, ecc.;
la morfologia e l’inclinazione delle aree di passaggio limitrofe al cantiere;·
la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile.·

prevedere:
la corretta dislocazione degli accessi carrai al cantiere;
la necessità di predisporre aree di manovra per i mezzi;

la posa di segnaletica  stradale,  così come previsto  dal codice della strada,  in relazione  allo·
specifico cantiere, concordata con l’ente proprietario della strada;
la posa di sistemi di illuminazione notturna esterna e perimetrale del cantiere;·
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la predisposizione  di procedure  di sicurezza  per l’uso temporaneo  di aree  esterne  al cantiere,·
in presenza di traffico veicolare esterno;
se necessario, l’assistenza ai passanti da parte di personale preposto;·

la rimozione immediata di eventuale materiale portato all’esterno del cantiere, tipo fango o altro.
organizzare:

incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.

Durante i lavori:

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

posa della segnaletica;
programma e cronologia dei lavori;
installazione della segnaletica e dell’illuminazione esterna o perimetrale del cantiere;
pulizia delle aree esterne al cantiere;
procedure di sicurezza stabilite.

inoltre:
segnalare situazioni di rischio non previste o sottovalutate in sede preliminare;
indossare abbigliamento ad alta visibilità;
mantenere sgombere le vie di accesso al cantiere.

interrompere i lavori in caso di:
scarsa visibilità, come ad esempio in presenza di nebbia, piogge significative, ecc.;
condizioni metereologiche negative, come ad esempio in presenza di ghiaccio o neve.

Nelle interruzioni di lavori:
verificare la presenza e l’integrità della segnaletica e dell’illuminazione artificiale.

Al temine dei lavori:

abbandonare l'area di lavoro in condizioni di oerdine e pulizia , con particolare riferimento alle asperità del

terreno e alla presenza di ostacoli

In caso di strade con traffico particolarmente intenso il comune può richiedere, nei periodi della giornata a
maggior traffico, la presenza di un “moviere” che regoli il traffico con bandiera di segnalazione pericolo o
palette rosse e verdi per regolamentare il traffico alternato degli autoveicoli; se i lavori saranno
particolarmente lunghi è possibile, dopo averne concordato l’istallazione con le autorità comunali, l’installazione di
un “moviere meccanico”.
Se la larghezza dello scavo non consente il movimento contemporaneo degli autoveicoli in entrambi i sensi di
marcia, e necessario prevedere anche l’istallazione di un semaforo che regoli il transito alternato dei veicoli.

Se l’area di cantiere è particolarmente ridotta percui non è possibile che la zona su cui insiste il braccio della
gru/piattaforma elevatrice sia tutta interna all’area di cantiere, e quindi interessi anche la pubblica via, può
essere notevole il rischio per gli utenti della strada, si prevede in questi casi la delimitazione dell’area in cui
insiste il braccio della autogru.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi,
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.
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Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee
Nonostante gli scavi siano ridotti a ad una profondità limitata di 40-50 centimetri non è possibile escludere a
priori il possibile contatto degli organi meccanici dei mezzi escavatori con tubazioni interrate.
Potrebbero essere presenti condutture sotterranee nelle aree oggetto di appalto. L'impresa prima di iniziare
qualunque tipo di scavo dovrà consultare l'ufficio della Direzione dei Lavori  e gli uffici competenti  per
verificarne la presenza  e definire le modalità di intervento.

Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di linee gas

Nel caso di presenza di linee di distribuzione del gas l’impresa affidataria ha l’onere di:
seguire le misure essenziali di sicurezza concordate con l’ente gestore della lineae·
seguire, sia per l’esercizio delle reti;·
nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e·
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i
rischi conseguenti, lo scavo dovrà procedere manualmente fino alla messa in sicurezza della
tubazione stessa;
procedere con cautela nei lavori di scavo, limitando vibrazioni e scuotimenti del terreno e procedendo·
per strati successivi, evitando affondi che provochino il franamento del contorno;
i lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto;·
durante i lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme libere nonché attrezzature che possono·
provocare scintille;
qualora non sia possibile disattivare il tratto di rete interessato è necessario che l ’impresa esecutrice·
attivi un sistema di comunicazione diretto ed immediato con l’ente gestore tale rete per la sospensione
dell’erogazione nel caso di pericolo,
durante l ’esecuzione dei lavori l ’impresa affidataria ha l ’obbligo di verificare, anche strumentalmente, la·
eventuale presenza di fughe di gas.

Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di linee acqua
Nel caso di presenza di linee di distribuzione di acqua l’impresa affidataria ha l’onere di:

provvedere a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità;
nel caso di lavori  di scavo  che possono  interferire  con le reti  suddette  o attraversarle  è·
necessario  prevedere  sistemi  di protezione  e di sostegno  delle  tubazioni,  al fine  di evitare  il
danneggiamento ed i rischi che ne derivano;
procedere  con cautela,  limitando  le azioni  di disturbo  al contorno  delle reti  medesime  (vibrazioni,·
scuotimenti, franamenti);
qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a nudo ed·
in sicurezza  le tubazioni,  procedendo  manualmente  e sotto  la diretta  sorveglianza  di un
preposto.  Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la pronta
interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in caso di necessità.

Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di reti fognarie
Nel caso di presenza di reti fognarie l’impresa affidataria ha l’onere di:

rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità delle reti;
durante  lavori  di scavo,  la presenza,  anche al contorno,  di reti  fognarie  deve essere  nota,  poiché·
costituisce  sempre  una variabile  importante  rispetto  alla  consistenza  e stabilità  delle  pareti  di
scavo  sia per la presenza  di terreni  di rinterro,  sia per la possibile  formazione  di improvvisi  vuoti
nel terreno  (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni
o inondazioni d’acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di
sterro;
procedere  con cautela;  le pareti  di scavo  e le armature  in corrispondenza  di tali  reti  devono·
essere tenute sotto controllo da parte di un preposto;
quando  la distanza  tra lo scavo  aperto  e la rete fognaria  preesistente  non consente  di·
garantire  la stabilità  della interposta  parete è necessario  mettere  a nudo la conduttura  e
proteggerla contro i danneggiamenti.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.
Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Incendi, esplosioni;
4) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree
Oltre alle condutture sotterrannee si potrebbero verificare altresì la situazione di dover operare in
prossimità di altre linee aeree (Telecom, etc.).

Durante l’esecuzione dei lavori in prossimità di dette linee dovranno essere seguite le indicazioni qui sotto
riportate.

Procedure, Misure Preventive e Protettive per la presenza di linee elettriche aeree e
interrate

Prima dell’inizio dei lavori è necessario:
verificare:

mediante ENEL distribuzione, l’effettiva tensione nominale delle linee interferenti con i punti luce·
esistenti;
con idonea strumentazione,  la distanza dei conduttori  della linea aerea dalla sommità del palo di·
illuminazione pubblica.

prevedere:

se il lavoro viene svolto a distanza superiore a DA9, da calcolarsi in base alla tensione nominale della·
linea, come da tabella sottostante

non si applica la norma CEI 11-27 in quanto, per legge, non si è in presenza di rischio elettrico.
Nell’eventualità  che ci si debba avvicinare a più di DA9 e comunque fino ad un massimo di Dv si
rientra nel lavoro non elettrico. Se il lavoro non elettrico viene svolto da PES ( Persona Esperta) o PAV
( Persona Avvertita) , queste sono persone formate e non è necessario che applichino particolari
procedure in quanto sanno valutare il rischio elettrico e sanno che non devono andare al disotto della
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distanza Dv per non dover applicare la procedura del lavoro in prossimità. Se il lavoro non elettrico
viene svolto da PEC ( Persona Comune ) deve invece attenersi alle procedure introdotte dalla nuova
edizione della norma CEI 11-27.

Prescrizioni per l’esecuzione del lavoro non elettrico:

si è in presenza di un “lavoro  non  elettrico ” quando il lavoro si svolge ad una distanza dalla parte in·
tensione accessibile, compresa fra la Dv e la DA9. Oltre DA9 non c’è rischio elettrico e non si deve
applicare nessuna procedura della norma CEI 11-27.
Le procedure da seguire sono diverse a seconda che il lavoro sia eseguito:·

1) soltanto da PES o PAV: in questo caso, tenuto conto della loro formazione, non è necessario
che esse non adottino procedure di sicurezza se non quelle necessarie per evitare di invadere la
distanza DV (in quest ’ultimo caso dovrebbero applicare le procedura del lavoro
elettrico in prossimità).
anche  da PEC,  assieme  a PES  o PAV:  in questo  caso  il rischio  elettrico  deve  essere
gestito  da una PES attraverso  azioni  di supervisione  o sorveglianza  (quest ’ultima  può
essere  svolta  anche  da PAV) senza necessità di elaborare documenti scritti (Piani di lavoro, Piani
di intervento, ecc.).
soltanto  da PEC:  nel  caso  in cui  l’attività  comporti  l’utilizzo  di mezzi  o attrezzi  il  cui
uso  dia  luogo  al pericolo  dovuto  soltanto  all ’altezza  da terra  nei confronti  di una linea
elettrica  sovrastante,  non sono necessarie  né la supervisione  né la sorveglianza  se viene
applicata  la misura  di sicurezza  prevista  dall ’art.  6.4.4  della  norma,  la quale  consiste  nel
fare  in modo  che l’altezza  da terra  dei  mezzi  o attrezzi  nel massimo  sbraccio  possibile
(compresa  quella  di una persona  e degli  attrezzi  o mezzi da lei maneggiati, ad esempio su una
piattaforma) non superi nel punto più basso della linea:
4,00 m da terra se la linea è in Bassa o Media tensione (  35 kV);
3,00 m da terra per le linee in Alta tensione (>35 kV).

Se il Datore  di lavoro ha necessità  di superare  le altezze  da terra di cui sopra oppure deve·
eseguire  lavori  in vicinanza  per i quali  il pericolo  non è dovuto  soltanto  all ’altezza  da terra  (ad
esempio  c’è il rischio  di  invadere  la DV lateralmente),  deve  far  predisporre  un documento
di valutazione  delle  distanze  ed eventualmente  delle  altre  condizioni  di sicurezza,  rivolgendosi
a una PES (ad esempio  un installatore  elettrico  con tale  qualifica)  oppure  a un professionista
esperto  nell ’applicazione  della  Norma  CEI 11-27operare  in giornate  e in orari  con le linee  non
in tensione, in accordo con l ’ente che le gestisce.

organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere.

Durante i lavori:

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

presenza delle linee elettriche;
prescrizioni per l’esecuzione del lavoro non elettrico.

verificare sul posto:
per quanto possibile personalmente, la correttezza delle informazioni avute, che spesso possono·
essere imprecise, soprattutto per quanto riguarda la reale posizione delle linee.

è inoltre necessario:
non svolgere lavorazioni ad una distanza inferiore a quelle previste dalla normativa (riportate sopra)·
dalle linee elettriche nude in tensione, tenendo conto anche del massimo ingombro dei materiali
sollevati;
se previsto dalla tipologia dell’attrezzatura, collegare a terra il generatore di corrente elettrica·

segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata·

Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo l ’impresa affidataria ha l ’onere di:

rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità delle linee quando interessino direttamente la zona
di lavoro

nel caso di lavori  di scavo che intercettano  ed attraversano  linee elettriche  interrate  in tensione·
l’impresa affidataria dovrà procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e
protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse
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durante l’esecuzione dei lavori;
nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee sotto traccia in tensione,·
l’impresa affidataria dovrà rilevare e segnalare l'andamento delle medesime;
fornire precise informazioni e istruzioni che coinvolgano il personale di cantiere e tutti i fornitori al fine di·
evitare l'esecuzione di scavi o la semplice infissione di elementi nel terreno in prossimità dei cavi
stessi.
qualora vengano eseguiti lavori di scavo che interferiscono con le linee in tensione, l’impresa affidataria·
potrà procedere all’esecuzione delle operazioni previa disattivazione delle linee fino alla intercettazione e
messa in sicurezza dell’elettrodotto. Durante i lavori nessuna persona deve permanere a terra in
prossimità dei mezzi meccanici di scavo e di movimento materiali.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici
a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5
metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali
con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c)
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Ordigni bellici inesplosi
Nel corso della seconda guerra mondiale furono sganciate diverse bombe nel territorio italiano. Tuttavia negli
anni tale zone sono state trasformate urbanisticamente con l’insediamento di zone residenziali ed industriali
che hanno trasformato notevolmente il paese e pertanto si ritiene difficile la presenza di ordigni bellici
inesplosi. Se ciò lo sommiamo ai ridotti scavi che si andranno a realizzare risulta estremamente ridotta la
possibilità di rinvenimento di ordigni bellici.
Tuttavia non è possibile escluderne con certezza la presenza in prossimità dei punti strategici, pertanto,
qualora i lavori in oggetto prevedano interventi di scavo in prossimità di punti di interesse strategico quali ponti
stradali e/o ferroviarie, linee ferroviarie, zone industriali già presenti durante la seconda guerra mondiale o in
prossimità  di aree militari,  si dovrà procedere  all’accertamento  dell ’assenza  di pericolo  mediante
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indagine/bonifica superficiale con l’ausilio di cercamine, da parte di ditta specializzata. Mediante questa
attrezzatura si farà un sondaggio del terreno fino ad una profondità di 1,00 metro, apponendo segnali per ogni
oggetto che lo strumento dovesse riscontrare. In detti punti si dovrà procedere ad una bonifica profonda (quote
inferiori a 1,00 metro). I costi di indagine preventiva saranno eventualmente inseriti nell’aggiornamento del
presente elaborato, nella parte relativa agli oneri della sicurezza, e stimati fin d’ora in 0,65 €/mq, mentre
quelle di indagine profonda ammonteranno a 5,04 €/mq.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una bonifica,
preventiva e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie condizioni di
sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di fasi operative che riguardano: la
ricerca, la localizzazione, l'individuazione, lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di
residuati bellici risalenti al primo e al secondo conflitto mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere
svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole
tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante
misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
del Ministero della salute.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91.

Rischi specifici:
1) Incendi, esplosioni;

Fonti inquinanti
Dalle informazioni ricevute dai progettisti non risultano fonti inquinanti  presenti all'interno dell'area di
cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Falde
Dalle informazioni ricevute dai progettisti non risultano falde presenti all'interno dell'area di cantiere
Le lavorazioni previste in appalto comportano scavi di una profondità massima di metri 0,50 e pertanto non
si incorre nel rischio di incontrare la falda acquifera.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Falde: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente
onde ottenere informazioni utili a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in
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cantiere del deflusso di eventuali acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e deflusso ed
attrezzare il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Alvei fluviali
Dalle informazioni ricevute dai progettisti non risultano alvei fluviali presenti all'interno dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al
piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Fossati
Dalle informazioni ricevute dai progettisti non risultano fossati  presenti all'interno dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fossati: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Scarpate
Dalle informazioni ricevute dai progettisti non risultano scarpate presenti all'interno dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scarpate: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con
la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e
di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Banchine portuali
Dalle informazioni ricevute dai progettisti non risultano banchine portuali  presenti all'interno dell'area di
cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
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1) Banchine portuali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di banchine portuali, ma che non interessano direttamente
queste ultime, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la
caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con
arresto al piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rischi trasmessi dalla VIABILITA ’ al CANTIERE (e viceversa)

Rischi per la salute dei lavoratori e degli utenti delle tratte stradali interessate:

1 investimento degli operatori a terra durante l ’esecuzione delle operazioni

2 incidenti stradali con veicoli

3 esposizione dei lavoratori a gas nocivi dei veicoli ed al rumore

4 emissione di inquinanti aerodispersi

Tutti  i rischi  suddetti  sono ritenuti  molto  rilevanti  dal momento  che possono  condurre  a danni
gravissimi  (non reversibili  e mortali)  con  media  probabilità  di accadimento  in condizioni  con
viabilità normale, con alta probabilità di accadimento in condizioni di traffico.
Inoltre,  si ritiene  che le condizioni  meteorologiche  avverse,  in particolare  nebbia,  pioggia,  neve, vento
possano notevolmente incrementare l ’accadimento di tali eventi.
Nessuna attività di lavoro potrà essere svolta in caso di nebbia, di precipitazioni nevose, di pioggia o condizioni che
comunque possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione.

Altri cantieri
Al momento della redazione del presente documento non è possibile stabilire se all’inizio dei lavori o se durante
gli stessi possano verificarsi interferenze con altri cantieri, sia edili che stradali.
Nel caso vi sia presenza di lavori edili in prossimità delle aree di intervento le possibili interferenze sono legate
alle operazioni di ingresso e uscita dei mezzi d’opera dal cantiere, oppure ad interferenze nei lavori in quota,
durante la movimentazione  dei carichi . Prima di predisporre  la segnaletica  ed iniziare i lavori si dovrà
tenere un incontro con il responsabile della sicurezza del cantiere, al fine di verificare le possibili interferenze
e coordinare le operazioni tra le imprese presenti. In merito alle possibili interferenze si consiglia quanto
segue:

la segnaletica dovrà essere posata in conformità all ’ingombro della sede stradale ma anche degli·
accessi al cantiere edile, eventualmente divenuti nascosti per la presenza del cantiere stradale;

la movimentazione dei carichi da parte della gru sul lato della strada, qualora necessari ed·
obbligatori per il proseguo delle lavorazioni, dovranno essere segnalati con avvisatore acustico al fine
di evitare interferenze con la piattaforma elevatrice eventualmente presente in quota.

Nel caso che nella medesima via debbano essere svolti anche lavori stradali di qualsiasi tipo, tramite riunione
di coordinamento tra le imprese ed i responsabili della sicurezza, si stabiliranno le tempistiche di intervento
delle imprese, al fine di traslare le lavorazioni di una di queste ed evitare così le possibili interferenze.
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Strade
Gli interventi in oggetto sono relativi a lavorazioni in sede stradale e per questo devono essere prese particolari

precauzioni per l’allestimento di cantieri su strade con traffico veicolare. Dovrà essere fatta particolare

attenzione al traffico di veicoli e pedoni.

L’esecutore dei lavori dovrà provvedere alla periodica manutenzione delle suddette opere
(delimitazione cantiere, accessi, etc.). L ’esecutore dei lavori dovrà verificare che tutti i mezzi di
sicurezza messi in opera durante i lavori, segnali stradali e dispositivi luminosi compresi siano
sempre in funzionamento, anche durante gli eventuali periodi in cui in cantiere non è presente
nessuno. Per questo motivo, in relazione al tipo di pericolo presente, l ’esecutore dovrà organizzare
delle verifiche periodiche da compiersi durante i periodi di non attività del cantiere in modo da
ripristinare tutti i dispositivi di prevenzione e protezione che non fossero più al loro posto.
Prima dell'inizio dei lavori è necessario :
verificare:

la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai·
residenti e ai mezzi di emergenza;
la possibilità di chiudere la carreggiata;·
la possibilità di eseguire i lavori in orari con presenza di traffico esterno limitato;·
la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare il·
traffico esterno, tipo lampioni, muri, ecc.;
la morfologia e l’inclinazione delle aree di passaggio limitrofe al cantiere;·
la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile.·

prevedere:
la posa di segnaletica stradale, così come previsto dal codice della strada, in relazione allo·
specifico cantiere, concordata con l’ente proprietario della strada;
la posa di sistemi di protezione antintrusione quali barriere new jersey;·
la possibilità di utilizzo del Segnale Mobile di Protezione; tale veicolo, definito “mezzo scudo”, opera a·
protezione del cantiere nella corsia interessata dalla lavorazione in atto;
la posa della recinzione del cantiere;·
la posa di sistemi di illuminazione notturna esterna e perimetrale del cantiere;·
le procedure di sicurezza per l ’allestimento e la dismissione degli apprestamenti e della·
segnaletica esterna e perimetrale del cantiere, in presenza di traffico veicolare esterno;
le procedure di sicurezza per l ’uso temporaneo di aree esterne al cantiere, in presenza di·
traffico veicolare esterno.

organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere.

Durante i lavori è necessario:

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

posa della segnaletica, delle barriere di protezione e della recinzione;
programma e cronologia dei lavori;
posa della segnaletica e illuminazione esterna o perimetrale del cantiere;
procedure di sicurezza steabilite.

inoltre:
segnalare situazioni di rischio non previste o sottovalutate in sede preliminare;
indossare abbigliamento ad alta visibilità;
mantenere sgombere le vie di accesso al cantiere;

prevedere  la presenza  di “movieri ” per la regolamentazione  del traffico  veicolare  in caso  di·
lavori  eseguiti  su strade  aperte  al traffico  e soprattutto  nelle  manovre  eseguite  da mezzi
d’opera in retromarcia.

interrompere i lavori in caso di:
scarsa visibilità, come ad esempio in presenza di nebbia, piogge significative ecc.;
condizioni metereologiche negative, come ad esempio in presenza di ghiaccio o neve.

Alla fine dei lavori è necessario :

osservare le procedure di sicurezza previste per la dismissione degli apprestamenti e della segnaletica·
esterna e perimetrale al    cantiere;
indossare abbigliamento ad alta visibilità.·
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mantenere sgombere le vie di accesso al cantiere;·
prevedere  la presenza  di “movieri ” per la regolamentazione  del traffico  veicolare  in caso di lavori·
eseguiti  su strade  aperte  al traffico  e soprattutto  nelle  manovre  eseguite  da mezzi  d’opera  in
retromarcia.

Proiezione di sassi:
Si tratta di un rischio indotto dal traffico veicolare esterno; in particolare il passaggio di un mezzo a
media-elevata velocità può provocare lo schiacciamento con i pneumatici e la conseguente proiezione di
sassi; sassi e anche altri materiali possono cadere dai mezzi in transito. I danni conseguenti possono essere
gravi se viene colpito il viso o il capo degli addetti, con ferite e contusioni anche profonde ed estese

I materiali possono cadere:

durante la loro movimentazione mediante l’autogrù e lo stoccaggio
durante i lavori in quota con piattaforma aerea
dal ciglio dello scavo.

La tipologia dei materiali è varia, e comprende anche elementi pesanti, come cordoli in cemento, pali,
materiali minuti confezionati su bancali, o anche materiali di piccole dimensioni ma non per questo innocui,
come sassi. Dal ciglio dello scavo possono inoltre staccarsi e quindi cadere sull’operatore pezzi di cemento o
di asfalto, quindi elementi particolarmente  contundenti e anche taglienti.  I danni conseguenti  possono
essere quindi molto gravi e anche mortali, nel caso venisse colpito il capo.

I

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
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l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

2) Lavori stradali: precauzioni organizzative ed esecutive;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

3) Lavori stradali: precauzioni in presenza di traffico veicolare;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA STRADE VARIE - Pag.  31



la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

4) Lavori stradali: presegnalazione di inizio intervento;
Prescrizioni Organizzative:

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I.

5) Lavori stradali: regolamentazione del traffico;
Prescrizioni Organizzative:

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Ferrovie
Non  presenti

Idrovie
Non  presenti
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Insediamenti produttivi
Non  presenti

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori dovranno essere eseguiti in presenza di transito veicolare e pedonale, all’occorrenza anche regolato

da movieri, con possibilità  di deviazione;  l’eventuale chiusura delle strade sarà provvedimento  da attuare

solo se strettamente  necessario  e per brevi periodi,  intendendo con ciò il tempo necessario per l’esecuzione

delle lavorazioni critiche.

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà curare la manutenzione della segnaletica al fine di consentire agli

utenti della strada la migliore comprensione delle necessarie limitazioni e deviazioni.

Per garantire il transito pedonale in sicurezza deve essere predisposto un percorso idoneo.

I passi pedonali e carrabili in prossimità del cantiere dovranno rimanere liberamente praticabili.

Nessuna lavorazione  potrà essere intrapresa  prima dell’installazione  dei dispositivi  di protezione collettiva

previsti.

Tutti  gli  addetti  alle  lavorazioni  dovranno  inderogabilmente,  per  tutto  il  tempo  della  loro
permanenza  in  cantiere,  indossare  indumenti  ad alta  visibilità  (così  come  previsto  dall ’art.  37
del  D.P.R.  495/92  e dal  “Disciplinare  tecnico  sulle  prescrizioni  relative  ad indumenti  e dispositivi
autonomi  per  rendere  visibile  a distanza  il  Manuale  “Norme  di  sicurezza  per  l’esecuzione  di
lavori  sull ’autostrada  in presenza  di traffico ” personale  impegnato  su strada  in condizioni  di
scarsa visibilità ” allegato al Decreto del M.LL.PP. del 09/06/95 o alla norma UNI EN 471).

Tali indumenti  dovranno  essere  almeno in classe  3 con relativa  marcatura  Ce per i lavori  su strade
A,B,C e D.

SI PRECISA CHE OGNI ADDETTO DOVRA’ SEMPRE INDOSSARE PANTALONI E GIUBBOTTO AD ALTA
VISIBILITA’ PER

GARANTIRE LA NECESSARIA VISIBILITA’ DELLA SUA PRESENZA.

Nel corso di particolari fasi lavorative, in cantiere devono essere sempre presenti addetti in
numero adeguato, al fine di garantire, in caso di emergenza, il reciproco soccorso (almeno due).

Manovre  durante  i lavori:  è rigorosamente  vietato  al personale  addetto  ai lavori  sostare  o fermarsi
con i veicoli, anche solo per pochi istanti, sulla carreggiata aperta al traffico.

Per qualsiasi  arresto  - anche  se limitato  a pochi  istanti  - il conducente  dovrà  portare  il veicolo
completamente all ’interno della zona di lavoro, debitamente segnalata e delimitata.

L’ingresso  dei mezzi  al cantiere  sarà  determinato  dalla  tipologia  del cantiere  stesso  e potrà  avvenire
in testa  allo  stesso  con  successiva  manovra  di retromarcia  all ’interno  della  segnaletica,  oppure
diagonalmente.  In quest ’ultima  ipotesi  la manovra  dovrà  svolgersi  sempre  con  l’ausilio  di un uomo
a terra,  che segnalerà  il rallentamento  del mezzo  di lavoro  ai veicoli  sopraggiungenti  mediante
l’utilizzo  di una bandierina  arancio  fluorescente  di giorno,  o con idonei  dispositivi  luminosi  di notte  o
in condizioni di scarsa visibilità.

Nel  caso  di lavori  che,  per  loro  natura,  non  comportino  l’esistenza  di un cantiere  delimitato,  i
veicoli  del  personale  addetto  e gli  altri  mezzi  di lavoro  potranno  sostare  esclusivamente
all ’interno  della  banchina  di  emergenza,  sempre  che siano  a ciò debitamente  autorizzati  per iscritto
dalla Società.

Sui tratti privi di banchina di emergenza, i veicoli dovranno essere portati nella più vicina piazzola.

Sarà  vietato  in ogni  caso  far  sostare  i veicoli  sulle  zone  zebrate  di approccio  ai punti  di bivio
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nonché sulle corsie di marcia, di accelerazione e di decelerazione.
Qualora,  per eccezionali  circostanze  quali  la posa,  la guardiania  o il recupero  di segnaletica  di
deviazione,  un veicolo  debba  sostare  sulla  corsia  di emergenza,  tale  manovra  dovrà  sempre
svolgersi  con il girofaro  in azione  sul mezzo e con l’ausilio di un uomo a terra, posto a 100 metri di
distanza ed in posizione di sicurezza chesegnalerà  la presenza  del  veicolo  al traffico  in arrivo  mediante
una bandiera  rossa,  di giorno,  o una lampada  intermittente  di notte  o in condizioni  di scarsa
visibilità.

Sistemi  di segnalazione  durante  le manovre:  i veicoli  operativi  delle  Imprese  devono  essere
muniti  di lampeggiante  e di segnalatore  acustico  di retromarcia.  Altresì  i mezzi  operativi  in
manovra all ’interno del cantiere, dovranno mantenere in funzione il girofaro.

Operazioni  in presenza  di traffico:  operazioni  di discesa  o salita  di persone  da un veicolo,  carico  o
scarico  di materiale,  apertura  di portiere,  ribaltamento  di sponde,  etc...  dovrà avvenire
esclusivamente  all ’interno  della delimitazione  della zona di lavoro,  evitando  ogni possibile
occupazione,  anche  solo  momentanea  o accidentale,  della  parte  di carreggiata  aperta  al traffico  o ad
essa limitrofa.  In caso di discesa  o salita  dal mezzo in assenza  di segnaletica  (es.  sosta  in corsia  di
emergenza)  si dovrà  obbligatoriamente  utilizzare  la sportello  dell ’autocarro  che non risulti  esposto  al
pericolo di investimento.

Manovre  di retromarcia:  è vietato  effettuare  la manovra  di retromarcia  se non all ’interno  dei  cantieri
o zone di lavoro  debitamente  delimitati.  Tali manovre  dovranno  essere  effettuate  con grande
attenzione  e cautela  ed a velocità  ridottissima  (“a passo  d’uomo ”), avendo  cura  di non  invadere
neanche  accidentalmente  o momentaneamente  la corsia  adiacente  aperta  al traffico,  e
prestando  la massima  attenzione  ai lavoratori  presenti  nelle  vicinanze.  Lampeggianti  e
segnalatore acustico di retromarcia dovranno essere sempre in funzione.

Qualora  tale manovra  si rendesse  necessaria  fuori di dette delimitazioni,  la stessa dovrà risultare
autorizzata  per iscritto  dalla  Società  e potrà  avvenire,  con l’adozione  delle  opportune  cautele,
esclusivamente sulla banchina di emergenza.

I lavori  di posa  della  segnaletica  in vernice  termoplastica  rifrangente  a spruzzo,  effettuati  con
macchina   operatrice  semovente  completa  di  idoneo  compressore,  riscaldatore  ed agitatore,
apparato  di spruzzo  e perlinatore,  che dovrà  procedere  alla  velocità  di Km/h 25-30,  dovranno
essere  eseguiti  con sistema  segnaletico   per  veicoli  e mezzi  operativi  in lento  movimento  sulle
carreggiate  autostradali  con  cantiere  mobile,  come  prescritto  nelle  norme  del  vigente  Codice
della  Strada  e del  suo  Regolamento  di  Esecuzione  e di  Attuazione  (D.LGS.  n° 285 e D.P.R.  n° 495)
e nel Decreto  Ministero  Infrastrutture  e Trasporti  del 10.07.2002  e successivi   aggiornamenti  e/o
modifiche.  Per  aumentare  i margini  di  sicurezza  sia  degli  operatori  addetti  alla  segnaletica   che
degli  utenti,  il  “mezzo  scudo ” dovrà  essere  dotato  di un attenuatore  d’urto,  installato  sul  retro
del mezzo  stesso.

I lavori  di  ripasso  delle  zebrature,  scritte,  iscrizioni,  dovrà  essere  fatto  mediante  l’installazione
di cantieri  temporanei  a parzializzazione  del traffico  e l’utilizzo  della  Fig.  II.401  art 39 del
Regolamento di attuazione del N.C.D.S. ( “freccione Luminoso ”).

Abitazioni
I lavori su strade con presenza di abitazioni, scuole, ospedali e case di riposo possono riscontrarsi
interferenze con gli usufruitori di tali strutture. Le lavorazioni di cantiere possono comportare per questi ultimi
diversi rischi, quali:

cadute dall’alto;
cadute in piano;
urti con materiale movimentato o sollevato con mezzi meccanici;
incidenti stradali;
rumore;

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA STRADE VARIE - Pag.  34



Prima dei lavori è necessario:
verificare:

la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e·
ai mezzi d’emergenza;
la possibilità di chiudere la carreggiata;·
le caratteristiche del luogo di lavoro e della viabilità veicolare e pedonale dell ’area limitrofa al·
cantiere, in relazione agli spazi occupati dal cantiere;
la presenza nelle vicinanze di strutture particolarmente ricettive, come scuole, impianti sportivi, negozi,·
ecc..

prevedere:
la segregazione delle aree dove vi è la presenza del pericolo, mediante transenne o altre strutture·
rigide;
la posa di segnaletica adeguata;·
la posa di sistemi di illuminazione artificiale;·
nel caso il poco spazio lo richieda, la costruzione di idonei passaggi pedonali dotati di robusto·
parapetto-recinzione sui lati rivolti verso lo scavo;
se necessario, l’assistenza ai passanti da parte di personale preposto.·

organizzare il lavoro in modo da:
aprire la minor quantità di scavo, in modo da poter chiudere la frazione di scavo e le aperture nel suolo
polveri a cui sono esposte le persone le persone esterne al cantiere.

Per le misure di prevenzione e protezione da tali rischi si rimanda a quanto riportato nelle voci specifiche.

organizzare:

aprire la minor quantità di scavo, in modo da poter chiudere la frazione di scavo e le aperture nel·
suolo quanto prima possibile.
incontri di formazione dei lavoratori specifici per il cantiere·

Durante i lavori:

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

cronologia dei lavori;
chiusura degli scavi il più presto possibile;
posa delle segregazioni, della segnaletica e dell’illuminazione;
posa delle protezioni collettive (parapetti o tavole);
segnalare situazioni di rischio non valutate o sottovalutate in sede preventiva;
assistenza ai passanti.

Nelle interruzioni di lavori:
chiudere tutti gli scavi possibili;
se necessario, mantenere sorvegliata la zona di lavoro.

accertarsi:
della presenza e dell’integrità di:

compartimentazioni e protezioni collettive;
segnaletica e illuminazione.

Al termine dei lavori:
chiudere tutti gli scavi.

RUMORE

Molte delle lavorazioni originano rumore che si espande anche al di fuori del cantiere, con una intensità
variabile e percepito a vario livello nei luoghi disturbati. I danni potenzialmente indotti a terzi sono di diverso
genere e dipendono sia dall’entità del rumore che dal tipo di attività svolta. Distrurbi particolarmente gravi sono
causati ad ambienti sensibili come ospedali e scuole.

Prima dei lavori è necessario:
verificare:

la tipologia e la vicinanza di insediamenti abitativi vicini al cantiere;
il tipo di lavorazioni da eseguirsi, con riferimento al rumore;
il vigente piano acustico comunale.

prevedere:
l’uso di attrezzature insonorizzate, preferibilmente certificate e regolarmente manutenute, alternando·
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il più possibile il personale al loro impiego;
la corretta dislocazione delle macchine rumorose, tipo compressori;·

l’esecuzione di lavori rumorosi in orari consoni, anche in osservanza alle prescrizioni comunali. eseguire:
la valutazione preventiva dell’impatto acustico del cantiere;
se necessario, procedere alla richiesta di superamento in deroga ai limiti di rumorosità.

fornire:
informazioni specifiche ai residenti soggetti al disturbo.

organizzare:
incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.

Durante i lavori:

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

dislocazione delle macchine rumorose, tipo compressori;
orari e durata di esecuzione delle lavorazioni rumorose;
eventuali prescrizioni impartite dall’Amministrazione Comunale.

Nelle interruzioni di lavori:
spegnere tutte le macchine rumorose.

POLVERI A CUI SONO ESPOSTE LE PERSONE ESTERNE AL CANTIERE

Nel caso di demolizioni o tagli di pavimentazioni o murature, le lavorazioni originano polveri di tipo inerte,
che possono anche ricadere all’esterno in luoghi e su persone non addette ai lavori, creando sporcizia e
disagio.

Prima dei lavori è necessario:
verificare:

la possibilità di chiudere la strada, fermo restando la necessità di garantire il passaggio ai residenti e·
ai mezzi d’emergenza;
la possibilità di chiudere la carreggiata;·
la tipologia delle polveri e l’eventuale presenza di materiali contenenti amianto;·
la necessità di eseguire lavorazioni con propagazione di polveri all’esterno del cantiere.·

prevedere:

la bagnatura delle zone di lavoro e perimetrali al cantiere;
l’uso di attrezzi dotati di sistemi di aspirazione delle polveri (tipo flessibili aspirati);
idonei orari e dislocazione delle lavorazioni polverose, in modo da evitare disturbi agli esterni;

nel caso di presenza di amianto, il ricorso ad aziende specializzate, oppure l’applicazione di tutte le·
misure di tutela specifiche previste per il caso.

fornire:
informazioni specifiche ai residenti soggetti al disturbo.

organizzare:
incontri di formazione dei lavoratori, specifici per il cantiere.

Durante i lavori:

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

i tempi di esecuzione e la dislocazione delle lavorazioni polverose;
uso attrezzature idonee;
bagnatura dei luoghi di lavoro.

segnalare:
ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole
come abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Ospedali
come abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il contesto idrogeologico in cui è prevista l’esecuzione delle lavorazioni, in rapporto alla natura delle opere in
oggetto, non costituisce una particolare fonte di pericolo per i cantieri.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure
preventive, relative all'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare,
in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del
RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

   Premessa

In questa sede di elaborazione del Piano di sicurezza e coordinamento si forniscono le indicazioni particolari di

carattere  comportamentale,  organizzativo,  tecnico  e procedurale  da rispettare  durante  il processo  di

realizzazione degli interventi, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Laddove la specificità  dell'attività  lo richiederà sarà indicato che le ditte esecutrici  dovranno riportare nel

proprio POS (che ovviamente deve di per sè rispettare i contenuti minimi stabiliti dall'all. XV del D.Lgs. 81/08

e s.m.i.), una descrizione dettagliata delle attività (di che tipo di attività si tratta, di come essa viene realizzata,

del numero di risorse impiegate, ecc.) specificando i rischi ad esse legati e gli apprestamenti e DPI che verranno

utilizzati per eliminare o ridurre tale rischio.

I POS delle ditte esecutrici (dopo essere stata verificata la congruenza degli stessi al POS della ditta

affidataria da parte di quest’ultima) dovranno essere inderogabilmente trasmessi al CSE per tempo debito

considerando che il CSE ha 15 giorni  per  verificare  il documento  (ART.  101,  comma  3 del  D.Lgs.

81/08  e s.m.i).  Al cantiere potrà accedere solo personale  qualificato,  la cui formazione  sia comprovata  da

idonei attestati.  Nel caso in cui sia previsto l'ingresso in cantiere di visitatori, tale ingresso dovrà essere

comunicato almeno 5 giorni prima al CSE ed a tutte le figure responsabili del cantiere in modo tale da evitare

incidenti, inoltre i visitatori dovranno fornire come minimo una dichiarazione che dovrà essere sottoposta al

CSE (che ne valuterà la possibilità di accesso al sito e ed eventualmente deciderà se la dichiarazione è

mancante di alcun aspetto), dalla  quale si evinca  che i visitatori  sono stati  messi  al corrente  dei rischi

presenti  nell'area,  che non intralceranno  le attività  ed indosseranno  gli appositi  DPI e che ovviamente

riporti  il motivo  della  visita.  Qualora vi siano supervisori alle attività di cantiere essi dovranno fornire tutta

la documentazione che all'uopo gli verrà richiesta dal CSE.

Nel caso in cui sorgesse la necessità di assumere lavoratori autonomi, oltre la documentazione citata nel

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. il CSE dovrà valutare l'attività lavorativa e la sua pericolosità, potendo eventualmente

chiedere la redazione di un POS in quanto il lavoratore autonomo è persona che partecipa alla realizzazione

dell'opera e direttamente esecutivo nelle attività. Si prescrive che il PSC venga visionato ed accettato non

solo dal datore di lavoro delle imprese che parteciperanno alla realizzazione dell'opera ma anche controfirmato
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per presavisione ed accettazione da parte del RLS. Si prescrive in questa sede che ogni attività dovrà essere

monitorata direttamente in sito dal responsabile della sicurezza in cantiere nominato dalla ditta affidataria e

dal preposto di ogni ditta esecutrice per le attività di propria competenza.

Si ricorda che il preposto (D. Lgs. n. 81/2008 coordinato con D. Lgs. n. 106/2009, Art. 2 c. 1 lett. e):

SOVRINTENDE alla attività lavorativa, GARANTISCE l'attuazione delle direttive ricevute, CONTROLLA la loro

corretta esecuzione da parte dei lavoratori, ESERCITA un funzionale potere di iniziativa.

In particolare, il preposto di ogni ditta esecutrice (in primis come già anticipato il preposto alla sicurezza della

ditta affidataria) dovrà: sovraintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei lavoratori degli obblighi di legge,

delle disposizioni aziendali e sull’uso dei dpi e dei dispositivi di protezione collettiva e, in caso di persistenza

della inosservanza, informare i suoi superiori diretti; verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto

adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; richiedere

l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché

i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona

pericolosa; informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato

circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; astenersi, salvo eccezioni

debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui

persiste un pericolo grave ed immediato; segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le

deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra

condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della

formazione ricevuta.

Si sottolinea che i lavoratori dovranno contribuire con il datore di lavoro, con il dirigente e con il preposto

all'adempimento degli obblighi di sicurezza; osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro, dirigenti e

preposti ai fini della protezione collettiva e individuale; avere cura della propria sicurezza e di quella degli altri

lavoratori; utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di

trasporto ed i dpi; non rimuovere o modificare i dispositivi di sicurezza non effettuare, di propria iniziativa,

operazioni che possano compromettere la propria incolumità' o quella altrui; partecipare ai programmi di

formazione e di addestramento sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal testo unico o comunque disposti dal

medico competente.

Misure di Coordinamento

L’impresa appaltatrice dovrà recepire e rispettare quanto previsto nel presente PSC quadro, e quanto prescritto

dai coordinatori per la sicurezza ogni singolo cantiere.

Per le limitazioni al transito, l’Impresa Appaltatrice, con congruo anticipo rispetto all’effettivo inizio dei·

lavori e in accordo col l'Ufficio Tecnico, presenterà richiesta di emissione di ordinanza, da presentare

all’Ufficio competente. Nel caso di richiesta di chiusura di strada, dovrà essere indicato che la chiusura

riguarderà solo la fascia oraria strettamente necessaria e che al termine dell’orario di lavoro la

circolazione sarà ripristinata a senso unico alternato regolato da impianto semaforico. L’impresa dovrà

disporre di due movieri per regolare il traffico veicolare presente sulle strade pubbliche qualora non sia

previsto impianto provvisorio di semafori;

L’impresa appaltatrice dovrà modificare la segnaletica orizzontale e le protezioni per il transito pedonale in·

funzione delle necessità del cantiere e l’avanzare dei lavori;

L’impresa appaltatrice dovrà predisporre la segnaletica e le protezioni in modo tale da non ostacolare la·

visibilità e le manovre in ingresso ed in uscita dai passi pedonali e carrabili in prossimità del cantiere;

Prima dell’inizio dei lavori, dove servirà realizzare scavi, l’impresa appaltatrice dovrà richiedere alle Aziende·

che gestiscono i sottoservizi la localizzazione delle canalizzazioni interrate nella zona interessata dai lavori;

L’impresa appaltatrice  avrà l’onere per tutta la durata dei lavori predisporre  installare e mantenere in

efficienza i dispositivi di protezione collettiva, quali recinzioni di cantiere, transenne, e segnaletica, le

imprese subappaltatrici potranno utilizzarle e richiederne una loro modifica per particolari loro lavorazioni,

avranno l’obbligo di utilizzarle  correttamente  e di non danneggiarle  né manometterle,  pena il ripristino

a loro spese;Si sottolinea la necessità di evitare, a fine giornata, di lasciare situazioni di scavi aperti

provvedendo alla loro chiusura momentanea utilizzando ad esempio dei “lamieroni carrabili”, presenza

sulla sede stradale di detriti fonti sicuramente di pericolo provvedendo a fine giornata alla totale pulizia

della strada;
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La definizione e l'individuazione delle aree di cantiere sarà determinata preventivamente e prima dell'inizio  dei

lavori in concordato con i progettisti,  il direttore lavori e il coordinatore  della sicurezza. Oltre alle misure

generali di tutela e prevenzione Si dovrà comunque recepire ed eseguire tutte le prescrizioni previste nei

piani di sicurezza e coordinamento di dettaglio.

Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS le eventuali modifiche che intende apportare
all’organizzazione del cantiere, riportando una planimetria sulla quale è indicata la soluzione proposta.
Nell’eventualità che non venga presentata tale planimetria si riterrà che l’organizzazione del cantiere così
come prevista nel presente PSC è accettata dall’impresa e pertanto dovrà essere rispettata.  Nessun onere
per la sicurezza sarà riconosciuto alle imprese per eventuali costi sostenuti a seguito di modifiche alle
indicazioni impartite nel presente PSC, se non preventivamente concordate con il CSE ed il committente o il
responsabile dei lavori.

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)
In caso di condizioni di caldo severo l'impresa dovrà prendere le precauzioni necessarie per la salute e tutela
dei lavoratori

Rischi specifici:
1) Microclima (caldo severo);

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione a stress
termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo).

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di
lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.
2) Radiazioni ottiche naturali;

Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari).

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cooperazione e coordinamento delle attività
L'impresa affidataria si preoccuperà di  attuare tra i datori di lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori
autonomi, alla cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché  la loro reciproca informazione.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori
autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a
garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Il committente ha reso disponibile per l'impresa aree in prossimità del cantiere ed identificate nel Lay-out
allegato,  per eventuali  zone di carico e sscarico materiali.
In prossimità del cantiere si prescrive all’impresa esecutrice che, durante le operazioni di carico e scarico dei
materiali, sia presente un preposto a sorveglianza delle operazioni in essere, che segnali eventuali
interferenze con persone in transito o con punti stabili ivi presenti che possono interferire con la
movimentazione dei materiali.
Si prescrive comunque di delimitare provvisoriamente l’area di carico e scarico mediante utilizzo di nastro
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segnalatore a strisce bianche e rosse, alternato a transenne metalliche

Misure di coordinamento fra le imprese e i lavoratori autonomi

L’impresa affidataria dovrà fornire le barriere metalliche ed il nastro segnalatore a strisce bianche e rosse per
la delimitazione  provvisoria dell’aria e seguire le operazioni di carico e scarico mediante un preposto
appositamente individuato.
Le imprese che effettueranno le operazioni di carico e scarico dovranno provvedere alla delimitazione
temporanea dell’area, con i mezzi forniti dall’impresa affidataria, e a rimuovere tale delimitazione non appena
ultimata la necessità.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
CANTIERE FISSO
Per i lavori che comportano l’occupazione di una determinata area per più di mezza giornata l’impresa deve
procedere  alla segnalazione  del cantiere  secondo  gli schemi  riportati  nelle tavole  allegate  al decreto
ministeriale 10 luglio 2002, nonché allegate al presente PSC.
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Il segnalamento comporta una segnaletica di avvicinamento, una segnaletica di posizione, una segnaletica di
fine prescrizione.
Tutte le fasi di messa in opera del cantiere devono essere adeguate alla tipologia di schema segnaletico e alla
sezione stradale.
La segnaletica di preavviso su svincoli e intersezione interferenti con le aree di cantiere deve essere installata
prima della corrispondente segnaletica sull’asse principale.
Gli elementi  di cui tenere conto sono: tipo di strada e caratteristiche  geometriche  (ad esempio, numero di
corsie per senso di marcia, presenza o meno di corsia di emergenza), visibilità legata agli elementi geometrici
della strada (ad esempio, andamento plano-altimetrico, opere d’arte, barriere di sicurezza).
Per quanto riguarda la sosta in prossimità dell’area da cantierizzare e la presegnalazione, si ricorda che l’inizio
dell’intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato.
In relazione  al tipo di intervento  ed alla categoria  di strada,  deve essere  individuata  la tipologia  di
presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento, moviere meccanico, pannelli a messaggio
variabile, pittogrammi, oppure una combinazione di questi), al fine di:

preavvisare l’utenza della presenza di lavoratori;

indurre una maggiore prudenza;
consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. I

sistemi adottati devono garantire l’efficacia della presegnalazione.

La sosta, o anche la sola fermata, costituisce un elevato fattore di rischio sia per l’utenza che per gli
operatori e sono consentite unicamente per eseguire le operazioni di posa in opera delle segnaletiche
temporanee, verifiche e controlli di rapida esecuzione e per la segnalazione di pericolo all'utenza (ad
esempio, incidenti, rimozione di ostacoli, soccorso dei veicoli in avaria).
La sosta avviene comunque in zone con ampia visibilità, distanti da dossi, da curve, dall’ingresso di gallerie o
immediatamente dopo l'uscita da una galleria.
Durante le soste il conducente e gli addetti non possono rimanere all’interno del mezzo se non per effettive
esigenze tecnico-operative.
Nelle ipotesi di cui al primo capoverso, la sosta è consentita nel rispetto di una o più delle seguenti condizioni:

la presenza di una banchina;
la presenza della corsia di emergenza;
la presenza di piazzole di sosta;
all'interno di zone di lavoro opportunamente delimitate;

in prossimità o sullo spartitraffico, per le strade con almeno due corsie per senso di marcia, quando·
nel tratto sono disponibili uno spazio o un varco che possono garantire migliori condizioni di
sicurezza rispetto al margine destro.

Per le strade prive di banchina o di corsie di emergenza la sosta o la fermata per effettuare le operazioni di
cui al primo capoverso deve avvenire con una opportuna presegnalazione all’utenza, realizzata mediante uno
o più veicoli opportunamente attrezzati.
Quanto sopra non si applica nei casi di comprovata emergenza.
Prima di ogni fermata  e durante  gli spostamenti  lenti,  il conducente  osserva,  attraverso  lo specchio
retrovisore,  il traffico  sopraggiungente  mantenendo  costantemente  in azione  i dispositivi  supplementari
a luce lampeggiante e gli indicatori di direzione.
A seguito della fermata, nelle operazioni di discesa o salita di persone da un veicolo, nel carico o scarico di
materiale, nell ’apertura di portiere, ribaltamento di sponde, di norma e fatte salve particolari situazioni di
emergenza, è evitata ogni possibile occupazione della parte di carreggiata aperta al traffico.
Le soste necessarie per l’esecuzione delle operazioni di installazione e rimozione della segnaletica sono
supportate da “sbandieramenti" effettuati a non meno di 100 metri dal veicolo o comunque ad una distanza,
determinata in funzione della categoria di strada, che consenta con un buon anticipo l'avvistamento del
veicolo da parte dell'utenza veicolare.
Durante le soste il conducente posiziona l’autoveicolo sull’estremo margine destro della corsia di emergenza
o della banchina, sterza le ruote verso il bordo esterno della carreggiata e consente la salita e la discesa
degli operatori esclusivamente dal lato non esposto al traffico veicolare.

Prelevamento della segnaletica dall’autoveicolo

In questa fase è necessario scaricare la segnaletica fermando l’autoveicolo secondo i criteri riportati sopra.
I segnali devono essere prelevati uno alla volta dal lato non esposto al traffico dell’autoveicolo, ovvero dal
retro, senza invadere le corsie di marcia.

Trasporto manuale della segnaletica

I cartelli devono essere movimentati uno per volta, afferrati con entrambe le mani guardando costantemente
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il traffico sopraggiungente e mostrando al traffico il lato con pellicola rifrangente.
In caso di trasporto di cartelli di grandi dimensioni, l’attività deve essere svolta da due persone.
L’attraversamento a piedi della carreggiata per il posizionamento della segnaletica deve essere effettuato:

per  le strade  con  almeno  due  corsie  per  senso  di marcia  l’attraversamento  è consentito·
previa  valutazione  dell ’esistenza  e della  praticabilità  di idonee  modalità  operative
alternative dell’attraversamento a garanzia degli operatori.
nei casi in cui l'attraversamento è consentito vengono adottate le seguenti cautele:·

gli addetti  scaricano  il segnale  e il relativo  supporto  dal veicolo  di servizio  e si·
posizionano  fuori  dalla  striscia  continua  di margine  destro,  prestando  la massima
attenzione  e rivolgendo  lo sguardo  al traffico rimanendo in attesa del momento più opportuno
per attraversare la carreggiata;
dopo  aver  atteso  il momento  più opportuno  un solo  addetto  per  volta  effettua·
l’attraversamento,  tranne  nel  caso  in  cui  è previsto  il  trasporto  di  cartelli  segnaletici
di  notevoli  dimensioni  o in  altri  casi  simili  (in  questo  caso  i due  addetti  si  dispongono
entrambi  perpendicolarmente  all ’asse  della carreggiata in modo da poter rivolgere entrambi
lo sguardo verso la corrente di traffico);
l’attraversamento  avviene  in condizioni  di massima  visibilità,  perpendicolarmente  alla·
carreggiata,  nel minore tempo possibile, in un’unica soluzione, senza soste intermedie, con
margine di sicurezza  rispetto  ai veicoli  sopraggiungenti  (dopo essersi  accertati  che nessun
veicolo sia in arrivo o che il primo in arrivo sia sufficientemente lontano da garantire
l’attraversamento stesso);

l’attraversamento  è effettuato  tenendo  i cartelli,  il dispositivo  luminoso  e/o i supporti,  sul lato·
destro  del corpo al fine di evitare  il possibile  effetto  vela (nell ’attraversamento  di rimozione,  i
cartelli e gli altri dispositivi andranno tenuti sul lato sinistro del corpo);
non è consentito attraversare con più di due sacchetti di appesantimento per volta o con più di·
un cartello ed un sacchetto contemporaneamente;
l’operazione  di fissaggio  del cartello  avviene,  ove possibile,  dall ’interno  della  barriera·
spartitraffico  e comunque  evitando  di girare  le spalle  al traffico  in arrivo  e l’attraversamento  di
ritorno  è eseguito  dopo essersi  posizionati  a monte  del cartello  appena  posato,  in attesa  del
momento opportuno per attraversare;
in ogni caso, e soprattutto lungo i tratti a visibilità ridotta (ad esempio, in presenza di dossi o curve),·
l'attraversamento  è preavvisato  da adeguata  presegnalazione  (pannelli  a messaggio  variabile,
ove possibile, dispositivi lampeggianti supplementari, sbandieramento o una combinazione di questi).

  nei casi in cui l'attraversamento è consentito, nelle strade con una corsia per senso di marcia ad
elevata intensità di traffico, vengono adottate le seguenti cautele:

informare l'utenza veicolare mediante l'inserimento dell'evento sui panelli a messaggio·
variabile in itinere se presenti lungo la tratta stradale;
posizionare in sicurezza il veicolo di servizio a circa 50 metri prima del punto di·
attraversamento (sulla corsia di emergenza, sulla banchina o sulla prima piazzola utile);
attivare i dispositivi supplementari a luce lampeggiante ed i pannelli luminosi con segnali a·
messaggio variabile in dotazione al veicolo;
segnalare le operazioni mediante "sbandieramento" eseguito da un operatore dislocato almeno·
100 metri prima del veicolo di servizio.

Installazione della segnaletica

I segnali vengono messi in opera nell’ordine in cui gli utenti della strada li incontrano:  prima la segnaletica
di avvicinamento, poi quella di posizione e infine quella di fine prescrizione, assicurandosi durante la posa
che ogni cartello sia perfettamente visibile.
La segnaletica è posata in modo da non intralciare la traiettoria dei veicoli sopraggiungenti.
La segnaletica su cavalletto deve essere adeguatamente zavorrata.
Lo sbarramento obliquo del cantiere (testata) deve essere preventivamente localizzato con precisione e
posizionato in corrispondenza di tratti di strada rettilinei e comunque in punti ove ne sia consentito l’agevole
avvistamento a distanza da parte degli utenti.
I segnali della testata di chiusura devono essere installati seguendo le seguenti istruzioni:

agevolare la posa dei cartelli con l’ausilio di un’adeguata presegnalazione;
assicurarsi che il traffico sopraggiungente permetta il posizionamento del cartello e il successivo·
rientro;
posare preferibilmente un cartello per volta;·
posare  per primo  il cartello  più vicino  alla  corsia  di emergenza  o alla  banchina,  (in caso di·
chiusura della corsia di marcia) o allo spartitraffico (in caso di chiusura della corsia di sorpasso su
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strade con almeno due corsie per senso di marcia);
non lavorare mai con le spalle rivolte al traffico;·
non sostare a piedi o con gli autoveicoli nelle immediate vicinanze delle testate.·

L’installazione dei coni o delineatori flessibili avviene successivamente alla messa in opera della segnaletica di
avvicinamento e della testata di chiusura corsia, quindi in un’area già interdetta al transito dei veicoli (area di
cantiere).
Nel caso in cui sia necessario  eseguire  la segnaletica  orizzontale  di cantiere  successivamente  alla
installazione della testata o comunque dover intervenire in prossimità della testata è necessario riattivare le
procedure relativa alla segnaletica di preavviso.

Rimozione della segnaletica per fine lavori

La segnaletica temporanea deve essere rimossa, od oscurata, non appena cessate le cause che ne hanno
reso necessario il collocamento.
La rimozione avviene, in generale, nell’ordine inverso alle operazioni della posa in opera . Spostandosi con

l’autoveicolo all’interno del cantiere delimitato dalla segnaletica, gli operatori procedono a ritroso,

raccogliendo tutta la segnaletica che incontrano fino alla testata di chiusura e posizionandola sul veicolo.

Il completamento della rimozione della testata e della segnaletica rimanente avviene con il veicolo
posizionato in corsia  di emergenza,  quando  presente,  partendo  da una distanza  opportuna  dalla  testata,
oppure,  in assenza  della corsia di emergenza,  direttamente  dalla corsia interessata  dalla chiusura,
preceduto da opportuna presegnalazione.
La rimozione della segnaletica dei cantieri che interessano strade con una sola corsia per senso di marcia
avviene con gli stessi criteri, per entrambi i sensi di marcia, dando priorità al senso di marcia interessato dal
cantiere.
Gli eventuali attraversamenti della carreggiata vengono effettuati con le modalità già descritte.

CANTIERE MOBILE

Nel caso di cantiere mobile, ossia caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può
variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all’ora, per la segnaletica  è previsto
l’impiego di veicoli opportunamente attrezzati. I principi di segnalamento sono gli stessi dei cantieri fissi, nel
senso che è previsto un segnalamento in anticipo ed un segnalamento di localizzazione.
I sistemi si differenziano a seconda della tipologia di strada, delle corsie di marcia interessate e della
tipologia di intervento.
Nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti.

i cantieri dovranno essere sempre delimitati per tutta la loro estensione mediante:

coni in gomma:  con tre fasce bianche  e altezza  superiore  a 50 cm. omologati  posti  a non più di·
5 m. di distanza  l’uno  dall ’altro  in curva  o di  12 m. in tratti  rettilinei  per  cantieri  di  durata
fino a due giorni (48 ore consecutive);

delineatori  flessibili:  incollati  alla  pavimentazione  bituminosa,  aventi  tre  fasce  bianche  o·
inserti  bianchi  e altezza  superiore  a 30 cm omologati  posti  a distanza  l’uno dall ’altro  come i
coni, per cantieri di durata superiore ai due giorni(48 ore consecutive);

segnali  orizzontali  a carattere  temporaneo:  (striscia  gialla  continua  realizzata  con materie·
plastiche)  devono  essere  stesi  in corrispondenza  degli  sbarramenti  di  testata  dei  cantieri
di durata  superiore  a sette  giorni.  Tali  segnali  devono  essere  rimossi  integralmente  e
rapidamente  al cessare  delle  cause  che hanno  determinato  la necessità  della  loro  stesura
senza  lasciare  alcuna  traccia  sulla  pavimentazione,  senza arrecare  danni alla stessa e
determinare disturbi od intralcio per la circolazione;

illuminazione:  come  indicato  negli  “Schemi  segnaletici  per  l’installazione  dei  cantieri  fissi·
autostradali ”, i segnali  triangolari  “lavori  in corso” e i cavalletti  di sbarramento,  se usati di
notte o con scarsa visibilità,  dovranno  sempre  essere  muniti  di dispositivo  luminoso  di
colore  rosso  a luce  fissa;  lo sbarramento  obliquo  che precede  la zona  di lavoro  deve
essere integrato da dispositivi in sincrono o in progressione (luci scorrevoli o cascata);

zavorre:  tutti  i cartelli  a cavalletto  dovranno  essere  opportunamente  zavorrati  mediante·
sacchetti  di sabbia  sigillati,  allo  scopo  di evitarne  la caduta.  Tali  zavorre  non  devono
costituire  pericolo  o intralcio  per la circolazione.  È pertanto  fatto  espresso  divieto  di
sostituire  i suddetti  sacchetti  con elementi  rigidi  come blocchi  di cemento,  sbarre  o profili
metallici o altri potenzialmente pericolosi;

installazione  cartelli:  i segnali  ed i loro sostegni  non devono  sporgere  verso  la parte  di·
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carreggiata  aperta  al traffico.  Se posizionati  sopra  le barriere  di sicurezza  devono  risultare
ben visibili  e pertanto  opportunamente  elevati  in altezza  e ben ancorati  ai montanti  delle
stesse.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Zone di deposito attrezzature
Il committente ha reso disponibile per l'impresa aree in prossimità del cantiere ed identificate nel Lay-out
allegato, da utilizzare per il deposito attrezzature e opportunamente delimitate con posizionamento di
recinzione in pannelli prefabbricati metallici sostenuti da blocchi in cls, opportunamente sostenuta al fine di
evitare il ribaltamento in caso di condizioni metereologiche avverse.I materiali saranno poi prelevati
dall’impresa esecutrice, in funzione dell’effettiva necessità e nelle quantità limitate alle lavorazioni da
svolgersi quotidianamente

Misure di coordinamento fra le imprese e i lavoratori autonomi

L’impresa affidataria dovrà predisporre le aree di deposito in conformità a quanto previsto dal presente piano
di sicurezza e coordinamento.
Le imprese esecutrici dovranno rispettare le indicazioni impartite dall’impresa affidataria nelle zone limitrofe a
tali depositi. Inoltre, dovranno concordare con la stessa affidataria l’individuazione di eventuali spazi
necessari per il deposito delle proprie attrezzature e materiali.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA STRADE VARIE - Pag.  46



I materiali  di risulta  dovranno  essere  inviati  alle  discariche  o depositi  autorizzati  con l’osservanza
delle  normative  e il disbrigo  delle  incombenze  burocratiche.  I veicoli  che  si immettono  sulla  corsia
aperta  al traffico  dovranno  essere  in condizione  di non sporcare  il piano  viabile  o disperdere  il
materiale trasportato.

Non si dovranno depositare rifiuti, verranno trasportati in gironata alle pp.dd.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali
Il committente ha reso disponibile per l'impresa aree in prossimità del cantiere ed identificate nel Lay-out
allegato, da utilizzare per il deposito materiali

Non si rileva la necessità di avere a disposizione, in cantiere, depositi di materiali infiammabili, facilmente
infiammabili o esplosivi. L’eventuale utilizzo di prodotti rischiosi sarà limitato alla quantità necessaria alla
realizzazione della lavorazione specifica.

Gli agenti chimici  se impiegati nelle lavorazioni sono assoggettati alla legislazione

riguardante  “la classificazione  e disciplina  dell ’imballaggio  e dell ’etichettatura  delle  sostanze  e dei
preparati pericolosi ”.

Ogni  prodotto  inserito  nell ’ elenco  delle  sostanze  pericolose  deve  essere
accompagnato dalla scheda tossicologica fornita dal fabbricante.

Ogni confezione deve riportare apposita etichetta su cui sono riportate le tre
simbologie di:

natura del prodotto

rischio specifico

consigli di prudenza.

L’Appaltatore dovrà predisporre a integrazione del proprio POS l ’elenco e il documento di
analisi del rischio d ’ impiego di ogni sostanza chimica usata nel cantiere. Tale elenco sarà
aggiornato durante lo svolgimento dei lavori e sarà redatto ai sensi delle disposizioni del DL
81/08.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Recinzioni di cantiere

Nelle zone dove saranno eseguiti gli interventi si individueranno aree di cantiere temporanee opportunamente

segnalate ed individuate.  Le eventuali  barriere di delimitazione  necessarie  ad individuare  le aree dove le

lavorazioni  si protrarranno in periodo di tempo più lungo dovranno ben evidenziare il cantiere in corso  , le

stesse non dovranno presentare elementi sporgenti o taglienti e dovranno essere di altezza adeguata con

indicatori luminosi per le ore notturne.

Le delimitazioni dovranno essere posizionata in maniera da:

-     Proteggere il cantiere e le zone di lavoro da urti accidentali ed interferenze con il traffico;

- Incanalare il traffico veicolare e ciclo pedonale gradatamente senza improvvisi cambi di direzione e

velocità;

-     Essere posizionate senza interruzioni;

L’impresa dovrà controllare periodicamente e mantenere in efficienza le delimitazioni istallate.

Durante il posizionamento delle delimitazioni dovrà essere presente un addetto a terra munito di paletta di

segnalazione o bandiera con il compito di rallentare ed incanalare il traffico.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Attrezzature per il primo soccorso
La cassetta di primo soccorso sarà posizionata sui mezzi dell'impresa in quanto cantiere stradale e dovrà
contenere:
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Guanti sterili monouso (2 paia)1.
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1)
Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1)
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1)
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3)
Pinzette da medicazione sterili monouso (1)
Confezione di cotone idrofilo (1)
Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1)
Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1)
Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1)
Un paio di forbici (1)
Un laccio emostatico (1)
Confezione di ghiaccio pronto uso (1)

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari  (1)14.

Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del15.
servizio di emergenza

Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale :

un tubetto di sapone in polvere;
una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato;
tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%;
due fialette da cc. 2 di ammoniaca;
un preparato antiustione;

un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2;
due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7;

dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10;
tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo;
tre spille di sicurezza;

un paio di forbici;

istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili
monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di
garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;
8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta
10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;
Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili
monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre
flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)
due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile
monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di
cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15)
due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un
apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti
I mezzi estinguenti ( estintore omologato a polvere polivalente)  saranno collcati su ogni mezzo dell'impresa
in quanto cantiere stradale
E’ vietato nella maniera più assoluta il deposito/l ’abbandono di scarti imballaggi o sostanze
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infiammabili.
L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco viene effettuata esclusivamente dal capo cantiere/squadra
che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento
necessario.

L’incaricato  alla gestione  dell'emergenza  provvederà  a prendere  gli estintori  o gli altri  presidi
necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta.

Ad ogni impresa subappaltatrice saranno esplicitamente richieste informazioni relative alla
situazione delle sostanze infiammabili e alla personale dotazione di estintori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in
cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed
impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza
I cartelli verranno dislocati ove è necessario, studiando la posizione più conveniente tenendo sempre
presente la finalità dell’informazione che si vuole trasmettere.I lavoratori presenti sono formati in merito
all'utilizzo della cartellonistica stradale. Dovranno essere utilizati per avvisare adeguatamente i veicoli e i
pedoni del cantiere in corso. La cartellonistica generica del cantiere riguarda il divieto di accesso nell'area di
cantiere e le indicazioni di utilizzo DPI .
Normative di riferimento:
Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
D.P.R. 18 dicembre 1992, n. 495
Decreto ministeriale 10 luglio 2002
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
Decreto interministeriale 4 marzo 2013
Decreto ministeriale 9 giugno 1995
Ogni opera  o cantiere  deve essere  autorizzato  e deve  rispettare  le prescrizioni  del  codice  della  strada

e del regolamento

e dell ’autorizzazione.  Deve garantire  la sicurezza  e la fluidità  della  circolazione, sia di giorno che di notte,

deve rispettare  i criteri  generali  del d.m. 10.07.2012.  La segnaletica  temporanea  deve  essere  apposta

garantendo  la massima  sicurezza  dei lavoratori  e degli  utenti della strada. I lavoratori  devono essere resi

visibili di giorno e di notte

Devono mettere  a disposizione  gli indumenti  ad alta visibilità  conformi  al dm 9 giugno 1995 e alla

norma UNI EN 471

La squadra  è composta  in maggioranza  da operatori  che abbiano  esperienza  nel campo  delle  attività
che prevedono  interventi  in presenza  di traffico  veicolare  e che abbiano  già  completato  il percorso
formativo di cui  all ’allegato II.
Nel caso  di squadra  composta  da due persone  è da intendersi  che almeno  un operatore  debba avere i
predetti requisiti.
Per ottenere  il maggiore  livello  di sicurezza  possibile  sia per i lavoratori,  sia per gli utenti  della
strada,  si deve predisporre  la segnaletica  stradale  secondo  regole  precise  tese alla  chiarezza  in
qualsiasi situazione di visibilità. E’ previsto l ’impiego di:
 SEGNALETICA  VERTICALE,  comprendente  sia i segnali  temporanei  (su fondo  giallo  per indicare  il

pericolo),  sia quelli  per la posa fissa.  I segnali  utilizzati  per il presente  progetto  sono i segnali  di
pericolo e i segnali di prescrizione.

MEZZI E SISTEMI DI DELIMITAZIONE DELLE AREE (barriere, delineatori speciali, coni, segnaletica
orizzontale temporanea e dispositivi retroriflettenti).

Tutta la segnaletica  apposta dovrà essere conforme al Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992), detto

NCDS, al Regolamento  di Esecuzione di Attuazione  del Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 495/1992), detto
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RNCS, al D.L.gs 10.07.2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di

strada, da adottare per il segnalamento temporaneo ” a cui espressamente si rinvia.

Segnaletica: norme di comportamento

Per tutti  i lavori  che comportino  la posa in opera  di segnaletica  l’Impresa  è tenuta
inderogabilmente  a disporre  un adeguato  servizio  di sorveglianza  espletato  da personale  valido  in
grado di svolgerlo con la massima diligenza e precisione e che provveda a:

controllare  costantemente  la posizione  degli  apprestamenti  segnaletici  (cartelli,  cavalletti,  coni,
ecc...),  ripristinandone  l’esatta  collocazione  ogni  qual  volta  gli  stessi  siano  abbattuti  dal  traffico,
da eventi atmosferici o per ogni altra causa, anche attraverso servizio di guardiania;

mantenere  puliti  i segnali  anche  in occasione  di precipitazioni  nevose,  in modo  da consentire
sempre  la chiara  percezione  dei messaggi; mantenere  accesi  e perfettamente  visibili,  nelle  ore
notturne  e comunque  in condizioni  di scarsa  visibilità,  i dispositivi  luminosi  previsti,  provvedendo
ove necessario anche alla loro eventuale alimentazione e/o sostituzione;

rilevare,  in caso  di incidente  e/o  danneggiamento  della  proprietà  autostradale  ad opera  di
utente  in transito,  i dati  relativi  al tipo  di veicolo  ed alla  sua targa  nonché,  se possibile,  le generalità
del conducente;  provvedere  inoltre  a fare  avvertire  dell ’accaduto  i competenti  organi  della  Società  e
rendere  la propria  deposizione  testimoniale  alla  prima  pattuglia  di  Polizia  Stradale  in transito  o al
personale della Committente.

provvedere,  su richiesta  delle  pattuglie  di Polizia  Stradale  di scorta  a trasporti  eccezionali  fuori
sagoma,  al temporaneo  spostamento  della  segnaletica  mobile  eventualmente  necessario  per
consentire  il  regolare  transito  del  mezzo,  nonché  al successivo  ripristino  dell ’esatta  collocazione
della  stessa.  Il servizio  di sorveglianza  di cui  sopra  dovrà  essere  assicurato  in via  continuativa
per  l’intero  periodo  di  mantenimento  in opera  della  segnaletica  di cantiere,  compresi  quindi  anche  i
periodi  di sospensione  diurna  e notturna  dell ’attività  lavorativa.  L’Impresa  sarà responsabile
dell ’operato del suo personale di sorveglianza.

fornire  al CRI,  con tempestività  ed in continuo,  lo stato  della  viabilità.  Nel caso di formazione  di
coda, tale fenomeno dovrà essere opportunamente presegnalato all ’utenza sopraggiungente.

Qualora  l’assenza  del personale  di sorveglianza  o una sua negligenza  nell ’assolvimento  dei
suddetti  compiti  determini  incidenti  o, comunque,  conseguenze  lesive  per  gli  utenti  e/o  loro
beni,  la responsabilità  ricadrà  completamente  ed  esclusivamente  sull ’Impresa,  che  ne  subirà
tutte le conseguenze di carattere legale.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla
segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di
prevenzione e sicurezza.
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2) segnale:  Dare precedenza nei sensi unici alternati;

3) segnale:  Dare precedenza;

4) segnale:  Direzione obbligatoria a destra;

5) segnale:  Direzione obbligatoria a sinistra;

6) segnale:  Direzione obbligatoria diritto;

7) segnale:  Direzioni consentite destra e sinistra;

8) segnale:  Direzioni consentite diritto e destra;

9) segnale:  Direzioni consentite diritto e sinistra;

10) segnale:  Diritto di precedenza nei sensi unici alternati;

11) segnale:  Divieto di accesso;

12) segnale:  Divieto di sorpasso;

13) segnale:  Divieto di sorpasso per i veicoli di massa a pieno carico superiore a 3,5 t;

14) segnale:  Divieto di sosta;

15) segnale:  Divieto di sosta ambo i lati;

16) segnale:  Divieto di transito;

17) segnale:  Fermarsi e dare precedenza;

18) segnale:  Fine del divieto di sorpasso;

19) segnale:  Fine del divieto di sorpasso per i veicoli di massa a pieno carico superiore a 3,5 t;

20) segnale:  Fine limitazione di velocità;

21) segnale:  Limite massimo di velocità;

22) segnale:  Passaggi consentiti;

23) segnale:  Passaggio obbligatorio a destra;

24) segnale:  Passaggio obbligatorio a sinistra;

25) segnale:  Preavviso di direzione obbligatoria a destra;

26) segnale:  Preavviso di direzione obbligatoria a sinistra;

27) segnale:  Transito vietato ai veicoli di massa a pieno carico superiore a 3,5 t;

28) segnale:  Transito vietato ai veicoli a motore trainanti un rimorchio;

29) segnale:  Transito vietato ai veicoli aventi larghezza superiore a 2,1 m;

30) segnale:  Transito vietato ai veicoli aventi altezza superiore a 2,2 m;

31) segnale:  Transito vietato ai veicoli aventi lunghezza superiore a 12 m;
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32) segnale:  Transito vietato ai veicoli aventi massa per asse superiore a 1 t;

33) segnale:  Transito vietato ai veicoli aventi una massa superiore a 5 t;

34) segnale:  Transito vietato ai veicoli di massa a pieno carico superiore a 6,5 t;

35) segnale:  Via libera;

segnaletica
Deve essere posta adeguata segnaletica  di sicurezza conforme al D.L.81108 Essa deve essere  posizionata
stabilmente  negli specifici  punti ove si svolgono le attività  ed è necessaria  la presenza  di un
determinato  cartello  in relazione  al tipo  di lavorazione  svolta,  alla  sua  pericolosità,  alla  eventuale
presenza  di impianti,  attrezzature  o macchine operatrici che costituiscono rischio. Ciascuna impresa
sub-appaltatrice dovrà provvedere  ad integrare  la segnaletica  già presente  a seconda  delle proprie
esigenze e necessità di lavorazione.

LAVORI STRADALI: VEICOLI OPERATIVI

I veicoli  operativi,  i macchinari  e i mezzi  d'opera  impiegati  per i lavori  o per la manutenzione  stradale,
fermi  od in movimento  se esposti  al traffico,  devono  portare  posteriormente  un pannello  a strisce
bianche  e rosse,  integrato  da un segnale  di PASSAGGIO  OBBLIGATORIO  con freccia  orientata  verso
il lato dove il veicolo  può essere superato.  Il pannello  e il segnale  "PASSAGGIO  OBBLIGATORIO"
devono  essere  realizzati  con pellicola  retroriflettente  di classe  2. Questo  tipo  di segnalazione  deve
essere  usato  anche  dai veicoli  che per la natura  del carico  o la massa  o l'ingombro  devono
procedere  a velocità  particolarmente  ridotta.  In questi  casi, detti veicoli devono essere equipaggiati
con una o più luci gialle lampeggianti.

I veicoli operativi, devono essere presegnalati con opportuno anticipo:

con il preavviso LAVORI, con i segnali di PASSAGGIO OBBLIGATORIO preceduti dai segnali DIVIETO DI
SORPASSO, STRETTOIA, SENSO UNICO ALTERNATO e LIMITE MASSIMO DI VELOCITÀ.
Non potranno  essere  collocati  subito  dopo  tratti  curvilinei  o dopo  dossi,  senza  debito  segnale
di preavviso.  Inoltre,  dovranno  riportare,  oltre  a tutti  i dispositivi  di sicurezza  previsti  dal  CS e
dalle  leggi  vigenti: un dispositivo omologato supplementare di segnalazione visiva a luce
lampeggiante,  in posizione  e di potenza  tale  da risultare  visibile  a distanza  sia in avanti  sia
all ’indietro;
pannelli retroriflettenti  a strisce alternate bianche e rosse, inclinate a 45° e larga ciascuna cm. 10.
Tali  pannelli  dovranno  avere  le seguenti  dimensioni:  altezza  cm.  30 e larghezza  pari  al
massimo  ingombro  trasversale  della  macchina  o veicolo,  e dovranno  essere  montati  sia
anteriormente, sia posteriormente;

tutti i mezzi devono essere equipaggiati di segnalazione sonora per la manovra di retromarcia.
Qualora  le caratteristiche  di sagoma  e/o di peso  del veicolo  o macchina  operatrice  facciano
rientrare  gli  stessi  nella  categoria  dei  veicoli  o trasporti  eccezionali,  si rinvia  alle  norme  di legge  e ai
decreti ministeriali vigenti in materia.

SPOSTAMENTO DEI MEZZI OPERATIVI

Durante  lo spostamento  dei mezzi  operativi  e durante  la predisposizione  della  segnaletica  come
descritto  precedentemente,  vale  quanto  disposto  nella  Circ.  Min.  Lav.  N° 1220  del  22/7/83  e dal
Nuovo Codice della Strada.

Deve  prevedersi  la predisposizione  di un presegnale  di cantiere  mobile,  come  da fig.  II 399/a  art.  30
N.C.S. o, in alternativa, del presegnale di fig. II 399/b art. 39 N.C.S..
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) segnale:  Corsie a larghezza ridotta;

2) segnale:  Doppio senso di circolazione;

3) segnale:  Lavori;

4) segnale:  Materiale instabile su strada;

5) segnale:  Mezzi di lavoro in azione;

6) segnale:  Pericolo;

7) segnale:  Segni orizzontali in rifacimento;

8) segnale:  Semaforo;

9) segnale:  Strada deformata;

10) segnale:  Strettoia asimmetrica a destra;
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11) segnale:  Strettoia asimmetrica a sinistra;

12) segnale:  Strettoia simmetrica;

13) segnale:  Uscita obbligatoria;

14) segnale:  Passaggio obbligatorio per veicoli operativi;

15) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;

16) segnale:  Segnale mobile di preavviso;

17) segnale:  Segnale mobile di protezione;

apprestamenti
La realizzazione di scavi per la posa di condotti dell’impianto di illuminazione può comportare l’occupazione di
aree a ridosso delle proprietà private o delle strisce pedonali e pertanto è necessario garantire alle persone
l’attraversamento di detti scavi in tutta sicurezza. Inoltre, risulta opportuno che anche i lavoratori dell’impresa
utilizzino idonee passarelle per spostarsi da una parte all’altra dello scavo. Considerata la tipologia dei lavori
si prescrive l'utilizzo di passerelle prefabbricate, faci,emte trasportabili all'inteno de cantiere in base alle
esigenze.
E' assolutamente vietato attraversare gli scavi su pannelli di legno sprovvisti di parapetti e di tutti gli
accorgimenti utili a garantire la sicurezza dei pedoni ( resistenza strutturale, ancoraggi, ecc)
Misure di coordinamento fra le imprese e i lavoratori autonomi

L’impresa affidataria principale ha l’onere di realizzare andatoie e passerelle e di mantenerle in buono stato di
conservazione per tutta la durata dei lavori.
Le altre imprese operanti in cantiere non potranno in alcun modo apportare modifiche alle stesse
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
Gli automezzi destinati alla posa o alla rimozione della segnaletica dovranno avere in funzione il
dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce giallo lampeggiante; tale dispositivo potrà
essere composto da una o più sorgenti luminose. Inoltre dovranno avere il segnale temporaneo
“PASSAGGIO OBBLIGATORIO PER VEICOLI OPERATIVI” applicato sul lato posteriore del veicolo

Le lavorazioni  dovranno  essere  effettuato  esclusivamente  utilizzando  veicoli  dotati  di segnale
“passaggio  obbligatorio ” debitamente  illuminato  “a protezione ” dei  lavoratori  a terra,  secondo  le

disposizioni dei cantieri stradali mob ili.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Cantiere stradale

Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Cantiere stradale (fase)

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (sottofase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

LAVORI MOVIMENTO TERRA

Il danno conseguente all’investimento di mezzi semoventi può essere estremamente grave e anche mortale;
si stima che il rischio di investimento da solo rappresenti circa la metà del totale e determini tre quarti delle
cause di morte per infortunio. L’investimento può avvenire sia da parte di mezzi esterni che da parte dei mezzi
semoventi di cantiere.

I lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni ed osservare le sottoriportate misure di
prevenzione e protezione:
Generale
Durante i lavori di scavo dovrà essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori.
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Deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di
attacco (Art. 118, comma 3. D.Lgs. 81/08)
I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo e
movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano persone.
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti e verificarne l'uso costante da parte di tutto il
personale operante
Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve
essere protetto con solido riparo (Art. 118, comma 4, D.Lgs. 81/08)
Caduta dall'alto
Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture.
Seppellimento, sprofondamento
E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per
le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature (Art. 120 D.Lgs. 8 1/08)
Cesoiamento, stritolamento
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di azione
dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco (Art. 118, comma 3. D.Lgs. 81/08)
Elettrocuzione

Prima di procedere alla esecuzione degli scavi, occorrerà accertare l’assenza di cavi elettrici interrati. In·
caso di dubbio, occorrerà contattare l’ente preposto alla erogazione di energia elettrica e predisporre un
sopralluogo per i provvedimenti del caso.
In caso di presenza di linee elettriche aeree occorrerà osservare le istruzioni riportate nella procedura di·
sicurezza “Lavori in presenza di linee elettriche aeree ”
In ogni caso non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con·
parti attive non protette,o che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1 dell’Allegato IX del D.Lgs. 81/08
(riportata qui di seguito), salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee
aproteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

Tab. 1 Allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non
protette o non sufficientemente protette

Un (kV) Distanza minima consentita (m)

 1 3

10 3,5

15 3,5

132 5

220 7

380 7

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rinterri e rinfianchi

Rinterro di scavo eseguito a macchina
Rinterro di scavo eseguito a mano

Scavi a sezione obbligata
Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione ristretta
Scavo a sezione ristretta

Scavi eseguiti a mano
Scavo eseguito a mano
Scavo eseguito a mano in superficie

Rinterri e rinfianchi (fase)

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)
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Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rinterro di scavo eseguito a mano (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito a mano.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

Addetto al rinterro di scavo eseguito a mano.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavi a sezione obbligata (fase)

Durante le demolizioni o gli scavi, inoltre, è possibile rinvenire inaspettatamente materiali di cui si sospetta la
presenza di amianto (tubazioni interrate, ecc.). La tipologia delle situazioni di lavoro e delle sostanze presenti
è estremamente varia, così come i potenziali danni conseguenti la loro esposizione, nonché gli organi
“bersaglio” colpiti.

nel caso di rinvenimento di materiali di cui si sospetta la presenza di amianto, è necessario sospendere·
le lavorazioni ed informare il committente/responsabile dei lavori ed il coordinatore della sicurezza in
fase di esecuzione (CSE), qualora nominato, dopo aver provveduto a ricoprire la parte interessata con
dei teli di polietilene in modo da limitare il più possibile l’eventuale diffusione di fibre. Il
Committente/responsabile dei lavori dovrà far eseguire da ditta abilitata un campionamento e,
qualora le analisi confermino la presenza di amianto, dovrà incaricare della bonifica una ditta
iscritta nell’apposito albo nazionale, la quale potrà operare solo dopo che avrà ottenuto il nulla osta
da parte dello SPISAL del “piano di lavoro” specifico (ai sensi dell’art. 34 c.1 del D.Lgs. 277/91). Nel
caso in cui sia stato nominato il CSE, questi deve coordinare le varie fasi e solo a fi ne lavori di bonifica
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potrà far riprendere le lavorazioni originariamente sospese.

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Addetto allo scavo a sezione obbligata.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi a sezione ristretta (fase)

Scavo a sezione ristretta (sottofase)

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Addetto allo scavo a sezione ristretta.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA STRADE VARIE - Pag.  63



c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavi eseguiti a mano (fase)

Scavo eseguito a mano (sottofase)

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano;

Addetto allo scavo eseguito a mano.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a mano in superficie (sottofase)

Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in superficie.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

Addetto allo scavo eseguito a mano in superficie.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in superficie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

LAVORI DI URBANIZZAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
IMPIANTI A RETE

Opere d'arte
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Pozzetti di ispezione e plinti prefabbricati

Impianti a rete
Posa di conduttura elettrica
 Esecuzione di protezioni elettriche, giunti di continuità

IMPIANTI A RETE (fase)

Opere d'arte (sottofase)

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a..

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a..

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Pozzetti di ispezione e plinti prefabbricati (sottofase)

Posa di pozzetti di ispezione e plinti prefabbricate.
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Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Impianti a rete (sottofase)

Posa di conduttura elettrica (sottofase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi
manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica;

Addetto alla posa di conduttura elettrica.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

 Esecuzione di protezioni elettriche, giunti di continuità (sottofase)

Esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete, giunti di contimuità o di derivazione per cavi elettrici

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;
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Addetto all'esecuzione di protezioni elettriche per sezionamento elettrico della rete.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'esecuzione di protezioni elettriche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

IMPIANTI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
Durante la movimentazione dei materiali mediante autogrù è possibile che venga colpito un addetto, con danni
conseguenti gravi e anche mortali, nel caso venisse colpito al capo dal braccio semovente o dal carico
sollevato

Prima dei lavori è necessario:
verificare:

la presenza e la dislocazione di ostacoli fissi o di altri elementi in grado di condizionare la·
movimentazione,
tipo lampioni, muri ecc.·
la possibilità di utilizzare il maggior spazio possibile·

prevedere:
la corretta dislocazione delle aree di movimentazione, lontano dalle aree di passaggio o di lavoro, e·
la loro
segregazione mediante transenne o simili·
la segregazione dell’area interessata alla movimentazione, mediante transenne o simili·
l’eventuale assistenza da parte di personale posto a distanza di sicurezza, fuori dal raggio di azione·
del mezzo d’opera durante il sollevamento dei carichi, anche mediante l’utilizzo di idonei accessori
(corde, aste, ecc.)
la posa di sistemi di illuminazione artificiali·
l’uso dei mezzi di sollevamento da parte di personale competente·

organizzare:
incontri di formazione con i lavoratori, specifica per il cantiere.

Durante i lavori

osservare:
quanto stabilito in sede preliminare, ed indicato nel PSC e nel POS, relativamente a:

uso delle aree di cantiere
posa delle segregazioni e uso degli assistenti
posa di illuminazione artificiale
le procedure di sicurezza stabilite

inoltre:
utilizzare i DPI previsti, in particolare il caschetto e l’abbigliamento ad alta visibilità

segnalare:

           ogni situazione di rischio non prevista o sottovalutata.
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di pali per pubblica illuminazione
Montaggio di apparecchi illuminanti
Rimozione di pali per pubblica illuminazione

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione
della fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture,
tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Rimozione di pali per pubblica illuminazione (fase)

Rimozione di pali per pubblica illuminazione

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

LAVORI STRADALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizioni e rimozioni

Asportazione di strato di usura e collegamento
Taglio di asfalto di carreggiata stradale
Rimozione di segnaletica orizzontale
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
Demolizione di fondazione stradale

Sede stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Opere complementari
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Pulizia di sede stradale

Demolizioni e rimozioni (fase)

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase)

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Scarificatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase)

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di segnaletica orizzontale (sottofase)

Rimozione di segnaletica orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale;

Addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (sottofase)

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni.

Demolizione di fondazione stradale (sottofase)

Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale;

Addetto alla demolizione di fondazione stradale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sede stradale (fase)

Le lavorazioni possono prevedere l’impiego di sostanze pericolose come, ad esempio, cemento, bitume,
resine o altro, nonché l’esposizione a sostanze originate dai lavori, come fumi di saldatura e gas di scarico,
prodotti sia dai mezzi di cantiere che dal traffico veicolare esterno.

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere complementari (fase)

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase)

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo
meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti,
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Pulizia di sede stradale (sottofase)

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia di sede stradale;

Addetto alla pulizia di sede stradale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Cancerogeno e mutageno;
6) Cesoiamenti, stritolamenti;
7) Chimico;
8) Elettrocuzione;
9) Elettrocuzione;
10) Getti, schizzi;
11) Getti, schizzi;
12) Inalazione fumi, gas, vapori;
13) Inalazione fumi, gas, vapori;
14) Inalazione polveri, fibre;
15) Incendi, esplosioni;
16) Investimento, ribaltamento;
17) Investimento, ribaltamento;
18) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
19) Movimentazione manuale dei carichi;
20) Nebbie;
21) Punture, tagli, abrasioni;
22) R.O.A. (operazioni di saldatura);
23) Radiazioni non ionizzanti;
24) Rumore;
25) Rumore;
26) Scivolamenti, cadute a livello;
27) Scoppio;
28) Seppellimento, sprofondamento;
29) Urti, colpi, impatti, compressioni;
30) Vibrazioni;
31) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano; Posa di
conduttura elettrica;  Esecuzione di protezioni elettriche, giunti di continuità;

Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
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Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere;
Pozzetti di ispezione e plinti prefabbricati; Posa di conduttura elettrica;  Esecuzione di protezioni elettriche, giunti di
continuità;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c)
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di
sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente
e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
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Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti"

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione
di segnaletica orizzontale;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione
delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti;
Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"
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RISCHIO: "Getti, schizzi"
Descrizione del Rischio:
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali,
sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che
possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di pali per pubblica illuminazione;
Rimozione di pali per pubblica illuminazione; Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di
carreggiata stradale; Rimozione di segnaletica orizzontale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Demolizione
di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Pulizia di sede stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono
precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di
uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
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tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che
prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla
normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente
la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste
sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa
segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave
per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo
dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche
essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i
tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una
galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di
consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di
fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la
gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o
con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rinterro di scavo eseguito a mano;
Scavo eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in superficie; Pozzetti di ispezione e plinti prefabbricati;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi"

RISCHIO: "Nebbie"

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Esecuzione di protezioni elettriche, giunti di continuità;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: "Radiazioni non ionizzanti"

RISCHIO: "Rumore"
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RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti di ispezione e plinti prefabbricati; Posa di pali per pubblica illuminazione; Rimozione di
pali per pubblica illuminazione;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro
con gru; Autocarro con cestello; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Demolizione di fondazione stradale;
Nelle macchine: Dumper; Scarificatrice; Verniciatrice segnaletica stradale; Escavatore con martello demolitore;
Finitrice; Rullo compressore; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

RISCHIO: "Scoppio"
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Scavo eseguito a mano;
Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

RISCHIO: "Vibrazioni"

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata stradale;
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Demolizione di fondazione stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru; Autocarro con

cestello; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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c) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Escavatore; Scarificatrice; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto
con fresa; Escavatore con martello demolitore; Finitrice; Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Compressore elettrico;
5) Martello demolitore pneumatico;
6) Pistola per verniciatura a spruzzo;
7) Saldatrice elettrica;
8) Scala doppia;
9) Scala semplice;
10) Sega circolare;
11) Smerigliatrice angolare (flessibile);
12) Trapano elettrico;
13) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
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da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;
3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare
l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare
l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i
rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del
libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Compressore elettrico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  3)
verificare la funzionalità della strumentazione;  4) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del
filtro dell'aria aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di
regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  2)
nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA STRADE VARIE - Pag.  84



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di
comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di
rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di
lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3)
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pistola per verniciatura a spruzzo
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) verificare la pulizia dell'ugello e delle
tubazioni.
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di
ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal compressore;  3) pulire accuratamente
l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
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le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

NUOVA ILLUMINAZIONE PUBBLICA DI VIA MORANDI E ASFALTATURA STRADE VARIE - Pag.  87



2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
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Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 6.
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2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Autocarro con gru;
5) Autogru;
6) Autopompa per cls;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Escavatore con martello demolitore;
10) Finitrice;
11) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
12) Pala meccanica;
13) Rullo compressore;
14) Scarificatrice;
15) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
16) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;
9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare
Ministero del Lavoro 17 novembre 1980 n. 103.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
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ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
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controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento
dei dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione
orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere
eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere
sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13)
utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di
carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di
stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di
sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
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l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4)
verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e
pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
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3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) controllare
l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6)
mantenere stabile il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;
8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9)
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di
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stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e
nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Finitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare l'efficienza dei
dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore
di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente
l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea;
3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento.
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo azionando il
freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione
attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo
2013.

2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa
La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto
bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) verificare  i collegamenti meccanici e oleodinamici
(macchina-fresa);  3) verificare l'integrità dei tubi flessibili;  4) verificare l'integrità della protezione della fresa (cuffia);  5)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per la lavorazione in mancanza di illuminazione;  6) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  7) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore;  8) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  9) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai
comandi;  10) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta del lavoratore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità di avanzamento della macchina alla
lavorazione;  3) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  4) mantenere a distanza di sicurezza il personale a terra;  5)
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore  e non fumare;  6) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando;  2) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del
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manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  2) verificare
la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6)
verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4)
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  6)
segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo
le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Scarificatrice
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale;  2)
verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del
rotore fresante e del nastro trasportatore.
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra la cabina di comando;  3) durante il
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento,
seguendo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo
2013.

2) DPI: operatore scarificatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d)
guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale)
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi e di tutti i
comandi di manovra;  2) assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i
vetri.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza;  2) mantenere sgombro l'abitacolo.
Dopo l'uso:  1) tenere i comandi puliti da grasso e olio;  2) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non
fumare;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto;  4)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Verniciatrice segnaletica stradale
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo;  2) verificare l'efficienza del carter della
puleggia e della cinghia;  3) segnalare efficacemente l'area di lavoro.
Durante l'uso:  1) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  2) non utilizzare la macchina in
ambienti chiusi e poco ventilati;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia
e l'eventuale manutenzione.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di
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sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Martello demolitore pneumatico Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Pozzetti di ispezione e plinti prefabbricati; Posa di
conduttura elettrica; Posa di pali per pubblica
illuminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere; Scavo a sezione obbligata;
Scavo a sezione ristretta; Posa di pali per pubblica
illuminazione; Rimozione di pali per pubblica
illuminazione; Asportazione di strato di usura e
collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata
stradale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;
Demolizione di fondazione stradale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del
cantiere; Rimozione di pali per pubblica
illuminazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo
eseguito a mano; Scavo eseguito a mano in
superficie. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Demolizione di fondazione stradale. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta;
Posa di pali per pubblica illuminazione; Rimozione di
pali per pubblica illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Pala meccanica (minipala) con
tagliasfalto con fresa

Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a
sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia
stradale)

Pulizia di sede stradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Verniciatrice segnaletica stradale Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di
segnaletica orizzontale. 77.9
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’impresa appaltatrice avrà l’onere, per tutta la durata dei lavori, della realizzazione e del mantenimento degli

apprestamenti, aree di deposito materiali, dei servizi di protezioni collettiva ( segnaletica di cantiere).

Le imprese subappaltatrici, avranno l’obbligo di utilizzarli correttamente e di non modificarli arbitrariamente né

danneggiarli, pena il ripristino a loro spese.

Per l'utilizzo comune degli apprestamenti  e servizi igienico - assistenziali  non si evidenziano particolari
prescrizioni se non l'obbligo per tutte le ditte e lavoratori autonomi partecipanti alle lavorazioni di mantenere
il più possibile l'ordine e la pulizia delle strutture messe a disposizione.
L'utilizzo degli spazi in comune, l'accesso e la viabilità di cantiere verranno gestite dall'impresa affidataria
principale che avrà il compito di regolamentare le entrate delle imprese sub-appaltatrici e l'occupazione degli
spazi liberi comuni evitando per quanto possibile sovrapposizioni Di conseguenza le imprese sub-appaltatrici
non potranno accedere deliberatamente  al cantiere ma dovranno di volta in volta concordare con il capo
cantiere o chi per esso gli orari e modalità di accesso e transito al cantiere.
Per quanto riguarda l'uso comune delle attrezzature, sarà necessario verificare che solo personale
adeguatamente  preparato  e formato manovri i macchinari  e le attrezzature  presenti e si rimanda sempre
all'impresa affidataria principale il compito di regolamentare gli utilizzi delle attrezzature presenti cercando
quanto più possibile di evitare sovrapposizioni

Ogni ditta che si succederà in cantiere dovrà essere munita di una propria cassetta per il pronto soccorso, in
relazione alle esigenze derivanti dai rischi specifici.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La cooperazione e coordinamento tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, è necessaria per
evitare i rischi dovuti all'interferenza dei lavori e per concertare la messa in opera ed il mantenimento dei
sistemi di sicurezza stabiliti nei piani.
Si ritiene basilare la reciproca informazione dei datori di lavoro e i lavoratori autonomi i quali al momento dì
ogni accesso al cantiere dovranno contattare il capo cantiere o un suo incaricato.

Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; è
fatto obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase
esecutiva (CSE) può modificare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato.

Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà a riunire, prima dell'inizio dei lavori, all’inizio di ogni

nuova lavorazione ed ogni qual volta lo riterrà necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i

contenuti del PSC.

Dovrà illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle

interferenze nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Le riunioni potranno servire al coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni nonché le informazioni

necessarie alle verifiche di cui al D. Lgs. 81/2008. Gli argomenti trattati nel corso di queste riunioni dovranno

essere messi a verbale.

E' stato approvato un subappalto per una singola lavorazione: fornitura e posa di asfalto colato da realizzare

a fine cantiere probabilmente per più cantieri già ultimati. Non sussistono interferenze di lavorazioni tra le

imprese esecutrici.

Al fine  di permettere  la cooperazione  e il coordinamento,  nonché  la reciproca  informazione  fra Datori

di Lavoro, compresi i Lavoratori Autonomi, qualora si preveda un uso promiscuo di macchine, di

attrezzature e/o di impianti dovrà essere formalizzata:

la consegna della concessione all ’uso di macchine, attrezzature, impianti;
l’avvenuta informazione, da parte del concessionario, dei rischi e dei sistemi di prevenzione

relativi all'utilizzo
della macchina/e, delle attrezzature e degli impianti consegnati.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi dovuti

a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS informazioni e chiarimenti sui PSC ed i POS, che

devono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori.

ILa gestione dell’emergenza è a carico del R.S.P.P. della ditta appaltatrice che dovrà coordinarsi con i

corrispettivi delle ditte subappaltatrici e fornitrici.

I lavoratori incaricati per l’emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezione e

degli strumenti idonei al pronto intervento, nonché saranno addestrati ad hoc a seconda del tipo di emergenza.

Ciascuna impresa dovrà garantire la presenza di un estintore sui propri mezzi. La zona è coperta dal 112.

L’ospedale più vicino all’area di intervento è l’Ospedale di San Raffele di Milano

E’ fatto obbligo all’impresa di segnalare al CEL quali saranno le autovetture (normalmente sono le stesse

utilizzate dal direttore di cantiere, capo cantiere e assistenti che presiederanno alle lavorazioni) che potranno

essere utilizzate in situazione di emergenza

Nel  presente  paragrafo  si  riportano  le linee  guida  dell ’organizzazione  di  cui  l’impresa  esecutrice
dovrà  dotarsi  per  il  pronto  soccorso,  antincendio  ed evacuazione  dei  lavoratori;  il  PSC  contiene
anche  i riferimenti  telefonici  delle  strutture  previste  sul  territorio  al  servizio  del  pronto  soccorso
e della  prevenzione  incendi  e le procedure  che dovranno  essere  attuate  in relazione  alla
peculiarità dei lavori.

Il  Titolo  I - Sezione  VI e l’Allegato  IV del  D.Lgs.  81/2008  e s.m.i.  individuano,  attraverso  i suoi
articoli,  le disposizioni  necessarie  da adottarsi  a cura  del  datore  di lavoro  per  organizzare  la
prevenzione incendi, la gestione del primo soccorso e il pericolo grave ed imminente.

Lo scopo  delle  procedure  è quello  di gestire  l'attività  legata  ad eventi  ordinari  (es:  ingresso  - uscita
dal cantiere stradale) e ad eventi straordinari (le situazioni di emergenza).

Le procedure  rappresentano  le linee  guida  di comportamento  da rispettare  nel  limite  del
possibile durante i lavori.

Le procedure  legate  ad eventi  ordinari  sono  state  individuate  nelle  schede  relative  alle
interferenze.  Si rendono  necessarie  tali  misure  a causa  della  specificità  dei lavori
stradali.

L’INFORMAZIONE, ANCHE DEL PERSONALE DI EVENTUALI SUBAPPALTATORI O DI LAVORATORI AUTONOMI
PRESENTI, È COMPLETAMENTE A CARICO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA, CHE DOVRÀ PROMUOVERE TALI
INCONTRI DI INFORMAZIONE. (ART. 97 DEL D.LGS. 81/2008 e s.m.i.PRIMA DELL’INIZIO DI CIASCUNA
ATTIVITÀ PRESSO I SITI DELLA COMMITTENTE, SARÀ CURA DELLA STESSA FORNIRE COPIA DELLE
PROCEDURE AZIENDALI DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE SPECIFICHE PER CIASCUN LUOGO, OGGETTO
DELL’ATTIVITÀ DEL CONTRATTO. A TUTTI GLI EVENTI ORDINARI E STRAORDINARI RELATIVI ALLE PROCEDURE
DI SEGUITO ELENCATE (DALLA P01 ALLA P08) DEVE ESSERE DATA COMUNICAZIONE IMMEDIATA E
FORMALIZZAZIONE SCRITTA A MEZZO POSTA CERTIFICATA O RACCOMANDATA A/R AL CSE-COORDINATORE
DELLA SICUREZZA, AL DL-DIRETTORE DEI LAVORI E AL RESPONSABILE DELL’UFFICIO SICUREZZA DELLA
COMMITTENTE ENTRO 24 ORE DAL MOMENTO DELL’ACCADIMENTO.

Procedure  in caso  di incendio  - All ’interno  del cantiere  deve  essere  garantita  la presenza  di almeno
un addetto formato a prestare il soccorso antincendio.
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COSA  FARE  all ’apertura  del  cantier e Sarà necessario  verificare: la possibilità  di chiamare  i
soccorsi  tramite:  112,   altrimenti  è necessario  informarsi  in merito  ai numeri  diretti  del  pronto
soccorso e dei vigili del fuoco;

la capacità della squadra antincendio e di primo soccorso ad utilizzare il telefono cellulare·
presente in cantiere; altrimenti è necessario procedere alla loro istruzione;

l’esistenza  della  copertura  della  rete  cellulare  nel punto;  in mancanza  di questa  verificare  la·
presenza  di posto  telefonico  pubblico  in prossimità  del cantiere  stesso,  e la possibilità  di
accesso durante le ore lavorative.

Gli addetti dovranno essere informati e dovranno essere effettuate delle simulazioni di incidente.

COSA FARE per incendi di modesta entità

Seguire la procedura “avvistamento di un principio d ’incendio ” riportata alla pagina seguente;
intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso
fuoco;

a fuoco estinto controllare accuratamente l ’avvenuto spegnimento totale delle braci.

COSA FARE per incendi di vaste proporzioni

Seguire la procedura “avvistamento di un principio d ’incendio ” riportata alla pagina seguente;

dare il più celermente possibile l ’allarme e fare allontanare tutte le persone accertandosi che·
tutte siano state avvertite;
interrompere l ’alimentazione elettrica nella zona interessata dall ’incendio;·

richiedere l ’intervento dei Vigili del Fuoco avvertendo il CRI;·
allontanare dalla zona di incendio eventuali materiali infiammabili.·

COSA FARE in caso di incidenti con incendio o con possibile incendio

Seguire la procedura “avvistamento di un principio d ’incendio ” riportata alla pagina seguente;
E’ preferibile che i lavoratori si mettano in salvo in situazioni sicure ed attendere che·
l'incendio si autoestingua, piuttosto che tentare di spegnere l'incendio.

Avvisare e interrompere il traffico per la sicurezza degli occupanti dei veicoli·
eventualmente marcianti nella carreggiata interessata e, se il caso, anche nell'altra
carreggiata.

Nel caso di possibilità di deflagrazione degli automezzi o di altri mezzi allontanare il·
personale il più
possibile ed avvisare con sbandieratori i veicoli sopraggiungenti oltre ai mezzi di soccorso
esterni.

Il personale deve allontanarsi nei campi circostanti, quando possibile, oppure se la·
progressiva è su un impalcato allontanarsi, preferibilmente, secondo il senso di marcia dei
veicoli.

Tutte le persone addette alle operazioni suddette dovranno essere individuate nel Piano Operativo di

Sicurezza dell ’impresa.

USO DEI MEZZI DI ESTINZIONE

Per  quanto  l’impiego  dei  mezzi  di estinzione  deve  essere  evitato  da parte  del  personale  non
autorizzato,  in quanto  di stretta  competenza  della  squadra  di emergenza  e dei  Vigili  del  Fuoco,  si
ritiene  opportuno  dare  un breve  cenno  informativo  sull ’impiego  dei  mezzi  di estinzione,  il cui
impiego dovrà essere limitato esclusivamente :

alle  situazioni  di incendio  molto  circoscritto,  quando  l’evacuazione  dai  locali  interessati·
risulti  semplice  e veloce  anche  nel caso in cui si verifichi  un incremento  dell ’incendio.  In
altre  parole  il personale  dipendente  non  dovrà  mai  attardarsi  a spegnere  incendi  nel  caso
in cui possa ritenersi intrappolato dalle fiamme nel locale in cui si trova;

nel caso di aiuto ad altri colleghi di lavoro rimasti a loro volta avvolti dalle fiamme, nel·
qual caso l’imminente pericolo di vita può giustificare il tentativo di spegnere le fiamme.

ESTINTORI
usare sempre l ’estintore più facilmente raggiungibile, che non è detto sia sempre l ’estintore più

vicino;

cercare di porsi con il vento o le correnti d ’aria alle spalle in modo che il fumo non impedisca·
di vedere l ’esatta posizione del fuoco;
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usare il getto sempre dall ’alto verso il basso;·
nel caso in cui si sia riusciti a spegnere completamente le fiamme procurarsi·
immediatamente un altro
estintore (se il primo e vuoto) e presidiare la zona per 20 minuti ad evitare una ripresa
delle fiamme

un incendio  di dimensioni  più  rilevanti  (qualora  non  sia  possibile  la fuga)  cercare  di porsi
sempre in più punti, con più estintori puntati in aree diverse del fuoco;

nel  caso  di  incendio  di  olio  o benzina,  invece,  non  si  deve  usare  l’estintore  dall ’alto  ma
dirigerlo ortogonalmente alle fiamme sulla superficie del liquido.

LANCE IDRANTI

l’uso delle lance idranti ha le stesse regole degli estintori,  con l’accortezza  che il getto dell’acqua·
(ad alta pressione)  deve  essere  adeguatamente  controllato  ad evitare  una inutile  dispersione
ed un errato puntamento;
nel caso in cui la lancia non risponda all ’apertura della manopola, evitare di restare sul·
posto ed informare tutti i presente e le squadre d ’emergenza.

ALTRI MEZZI
nel caso in cui si verifichino incendi di modestissime dimensioni o in cui vi sia del personale

avvolto dalle fiamme si possono impiegare teli, coperte o cappotti da gettare sopra le
fiamme;

 qualora l ’impiego sia per spegnere le fiamme da dosso di una persona si raccomanda di farla
stendere

immediatamente a terra e di coprirla completamente con speciale attenzione ai capelli ed alla
testa;

qualora  si  ricorra  all ’impiego  di  teli  per  lo spegnimento  di  piccoli  focolai  su materiali  diversi,
si  raccomanda  di fare  attenzione  a possibili  ritorni  di fiamma  che possono  verificarsi  dopo  un
apparente spegnimento.

Avvistamento di un principio d ’incendio

A fronte di eventuali incendi chiunque avverta indizi di fuoco deve telefonare alla caserma VV.FF. ed
a quella dei Carabinieri delle più vicine stazioni o direttamente al 112.
Deve specificare chiaramente :

 il proprio nome e le proprie mansioni;
 la natura dell ’incendio (qualità e tipo del materiale incendiato);
 l’esatta ubicazione dell ’incendio in modo da dare gli elementi necessari per giudicare se occorra o

meno
  l’intervento dei VV.FF.

Qualora ci siano dei feriti si dovranno chiamare i soccorsi medici secondo la Procedura per il Primo
Soccorso. Inoltre dovrà facilitare il transito dei mezzi antincendio esterni e dei mezzi di Pronto
Soccorso impedendo l’accesso al cantiere a persone estranee.

I depositi di materiale e sostanze infiammabili quali gasolio e simili non sono ammessi.

Elenco dei principali principi di prevenzione incendi

Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere le seguenti avvertenze :
non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di
incendio e di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente infiammabili o
esplosive;
spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante;
non gettare mozziconi di sigaretta all ’interno di depositi e di ambienti dove sono presenti
materiali o strutture incendiabili;
evitare l ’accumulo di materiali infiammabili (ad esempio legna, carta, stracci) in luoghi dove
per le condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio;
 adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in
vicinanza di materiali e strutture incendiabili;
non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse
accadere provvedere immediatamente ad asciugarli;
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non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili
l’operazione deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure (ad esempio
riempiendoli di acqua o di sabbia) e esclusivamente da personale esperto;
non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel
modo più assoluto l ’uso di fiamme per individuare eventuali perdite;
tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze
eventualmente infiammabili;

Procedura per il Primo Soccorso

I lavoratori saranno informati in merito alla procedura da attivare in caso di incidente che dovrà
essere indicata  nel Piano Operativo di Sicurezza dell ’impresa.

All ’interno del cantiere deve essere garantita la presenza di almeno un addetto formato a
prestare il primo soccorso in caso di incidenti.

CHE COSA SI FA in cantiere in caso di infortunio:
Se l’infortunio  non è grave  e la persona  può essere  medicata  sul  posto,  gli  incaricati  possono
procedere  ad applicare  i medicamenti  del caso.  Rimane  fermo  il fatto  che dopo aver  prestato  le
prime  cure  l’infortunato  deve  essere  accompagnato  presso  il  Pronto  Soccorso  più  vicino  per  gli
accertamenti  sanitari  del  caso  (si  vedano  i numeri  telefonici  e gli  indirizzi  riportati).  Un addetto  al
primo soccorso lo accompagnerà.

Se l ’ infortunio è ritenuto grave, coinvolge più persone o non è gestibile dal servizio di primo
soccorso è necessario attivare la procedura di chiamata dei soccorsi:

Telefono Cellulare attivo: (almeno 2 persone)

l’addetto  al  primo  soccorso  accudisce  l’infortunato  nell ’attesa  dell ’arrivo  dei  soccorsi·
ed evita  l’ intervento  di  soccorritori  improvvisati,  cercando  per  quanto  possibile  di
apprestare  le  prime  medicazioni  e se possibile  preparando  il paziente  al caricamento  in
ambulanza;

una seconda  persona  deve  occuparsi  della  chiamata  dei soccorsi,  chiamare·
immediatamente  il 112 (o il nº diretto  del  Pronto  Soccorso  riportato  di seguito)
seguendo  le istruzioni  presenti  in cantiere  (veicolo  contente  il  telefono,  di  cui  tutti  gli
operatori  del  cantiere,  di  tutte  le imprese  presenti  in cantiere  compresi  gli  eventuali
lavoratori autonomi, dovranno conoscere l ’ individuazione e la collocazione).

chi  ha chiamato  i soccorsi,  o lo sbandieratore,  si pone  in prossimità  della  via  di·
accesso  al cantiere  per segnalare  la direzione  da seguire  all ’arrivo  dei soccorsi,  in
possesso  del telefono  cellulare,  per comunicare  eventuali  aggiornamenti  della  situazione
o in caso di chiamata della sala operativa.

Informazioni utili

Per poter affrontare rapidamente le situazioni di emergenza si inseriscono in queste
pagine, di rapida consultazione, una serie di recapiti telefonici utili.

Si ricorda al Direttore di Cantiere di riportarli, ben visibili, in prossimità del telefono perché
sia di facile consultazione da parte di tutti, in caso di bisogno.

Si rammenta inoltre allo stesso la necessità di integrarli, prima dell ’inizio dei lavori, con i recapiti
telefonici dei presidi più vicini. Inoltre, si prega il Direttore di cantiere di studiare attentamente e
trascrivere di seguito (ed anche vicino al telefono) quali sono i percorsi più celeri per attivarsi in
caso di emergenza

Procedura per la gestione amministrativa dell'infortunio

Lo scopo  di questa  procedura  è quella  di gestire  l'attività  legata  all'accadimento  dell'infortunio,
individuando  le persone  addette  allo  scopo  e mantenendo  un riscontro  statistico  degli  infortuni
avvenuti nelle sedi fisse o in quelle mobili dell'azienda.

Questa procedura si applica a tutti i casi di infortunio o di malore con prognosi superiore ad
un giorno. Vengono definiti in particolare i comportamenti per:
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compilare il certificato di richiesta di visita medica;
effettuare la denuncia di infortunio c/o INAIL e Pronto Soccorso;
registrare l'infortunio su apposito registro;

denunciare la malattia professionale presso INAIL;
e) effettuare una statistica infortuni e malattie professionali.

CHE COSA SI FA in azienda
Per  la  gestione  amministrativa  dell'infortunio  l'ufficio  personale  (lo  stesso  datore  di  lavoro  o un
suo tecnico  incaricato  nel caso di azienda  artigianale  o di piccola  dimensione)  provvede  alla
compilazione  e all'invio  della  denuncia  di infortunio  all'INAIL  e all'Autorità  di pubblica  sicurezza
secondo  specifico  modello  INAIL,  nonché  alla  compilazione  del  registro  infortuni  con  assenza
lavorativa  maggiore  di un giorno.  Effettua  inoltre  l'elaborazione  dati  degli  infortuni  e delle
malattie professionali ai fini statistici.

CHE COSA SI FA in cantiere in caso di infortunio

Ad infortunio  avvenuto  e dopo  i primi  indispensabili  interventi  di emergenza,  vengono  comunicati  gli
estremi  dell'infortunio  dal cantiere  alla  sede  dell'azienda,  precisando  il luogo,  l'ora,  la dinamica  e le
cause dell'infortunio, nonché i nominativi degli eventuali testimoni.

Ad emergenza  conclusa  e a visita  medica  avvenuta  è necessario  farsi  rilasciare  il "primo  certificato
medico di infortunio", che dovrà essere trasmesso alla sede dell'azienda

Per  infortuni  con prognosi  superiore  a 3 giorni  viene  compilata  la denuncia  di infortunio
secondo  specifico  modello  INAIL  e trasmessa,  entro  48 ore  dall'avvenuta  conoscenza  del  datore
di lavoro dell'infortunio:

al Commissariato di Pubblica Sicurezza o, in mancanza, al sindaco competente per territorio;

alla sede INAIL territorialmente competente, evidenziando il codice fiscale dell'azienda.

Assieme  alla denuncia  è necessario  trasmettere  copia  del primo  certificato  medico  rilasciato  al
pronto  soccorso.  Verranno  inviati  al datore  di lavoro  eventuali  ulteriori  certificati  medici,  che
saranno poi trasmessi a sua cura all'INAIL.

L'infortunio  che comporti  almeno  un giorno  di assenza  dal  lavoro  viene  trascritto  nell'apposito
Registro  degli  Infortuni,  evidenziando  il numero  della  denuncia  INAIL  effettuata  e compilando  in
modo attento e scrupoloso le voci del registro.

Al termine dello stato di inabilità temporanea del lavoratore va richiesto a quest'ultimo la
certificazione medica attestante l'avvenuta guarigione.

Alla ripresa del lavoro va annotato sul Registro Infortuni la data del rientro del lavoratore
che ha subito l'infortunio ed il numero di giorni di assenza complessivamente effettuati.

Oltre al Mod. INAIL “COMUNICAZIONE D’INFORTUNIO AI FINI STATISTICO-INFORMATIVI (TU Sicurezza,

art.18, comma 1,lettera  r), D.Lgs.  81/2008  e sm.i.) ” l’Impresa  Affidataria  del contratto  d’appalto  dovrà

dare comunicazione trimestrale (con scadenze 31/3, 30/6, 30/9 e 31/12 di ogni anno) al  Committente  la

situazione degli infortuni sul lavoro accaduti a mezzo posta certificata o raccomandata a/r.
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CONCLUSIONI GENERALI

Coordinamento generale del Piano di Sicurezza e coordinamento

Contestualmente all’avvio delle prestazioni professionali di redazione del Progetto, la stazione appaltante, tramite

il Responsabile dei Lavori, qualora ricorrano le condizioni previste all’articolo 90 comma 3, del d.lgs. n.

81/2008, per ciascuno degli interventi oggetto dell’appalto, conferisce formale incarico di coordinatore per la

progettazione. Ove non si riscontrino le condizioni di cui all’articolo 90 comma 3, del d.lgs. n. 81/ 2008, l’impresa

predispone sulla base del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento "quadro", prima dell’inizio dei lavori, il

piano sostitutivo della sicurezza ed il piano operativo della sicurezza.

Nell’ipotesi in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori venga a concretizzarsi la presenza di un’altra, o

comunque più imprese esecutrici il Responsabile dei lavori nomina il coordinatore per l’esecuzione dei Lavori che

redige il Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con i Piani di Sicurezza e Coordinamento

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di

consentirgli la verifica della congruità degli stessi con i Piani di Sicurezza e di Coordinamento. Il coordinatore

dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi

coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una

migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di

Coordinamento.

Procedure di controllo

Il Coordinatore per l'esecuzione effettuerà ispezioni in cantiere con la frequenza che riterrà opportuna nel

rispetto del controllo delle misure di sicurezza. Le procedure di controllo da adottare sono a discrezione del

Coordinatore. Il Coordinatore alla esecuzione disporrà di strumenti di intervento a garanzia del rispetto delle

norme e disposizioni di sicurezza, quali:

ordini di servizio;

proposta al Committente di sospensione dei lavori ed eventuale allontanamento delle Imprese;

proposta al Committente di risoluzione del contratto d'appalto;

sospensione delle lavorazioni con effetto immediato in caso di imminente pericolo.

Procedure informative

Ogni qualvolta intervenga una nuova Impresa in appalto o subappalto, il coordinatore per l’esecuzione

effettuerà una nuova riunione preliminare alla presenza dei responsabili della nuova Impresa e del responsabile

dell’Impresa Appaltatrice principale in modo tale da rivedere le problematiche determinate da eventuali

interferenze e contemporaneità di lavorazioni.

Le imprese, nelle persone dei responsabili, a loro volta hanno il compito di informare i dipendenti.

Nel caso di modifiche di assetto organizzativo del cantiere, l'impresa appaltatrice, deve comunicare

tempestivamente al Coordinatore alla esecuzione i cambiamenti che si dovessero verificare in corso d'opera.

Lingua ufficiale del cantiere

La lingua ufficiale in cantiere è l’italiano: in caso di utilizzo di personale che non sia di madrelingua, l’appaltatore

dovrà organizzare per gli addetti corsi di lingua italiana con insegnanti qualificati nel corso dei quali si insegnino

alle maestranze i fondamenti della lingua italiana, i vocaboli e le frasi più ricorrenti, i significati delle parole più

comuni in uso in cantiere, sia in forma scritta che orale, in modo che siano ben compresi ordini verbali e cartelli

ammonitori.Devono poi essere insegnate le segnalazioni gestuali più comuni e la lettura dei comandi delle

macchine in uso, oltre che il loro azionamento.

Il coordinatore alla sicurezza in esecuzione potrà, a suo insindacabile giudizio, verificare l’efficacia di questa

attività di formazione ed eventualmente allontanare il personale non idoneo.
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procedure complementari e di dettaglio

Si elencano  di seguito  i contesti  ambientali,  le tecniche  costruttive  e le lavorazioni  che a giudizio  del
coordinatore della sicurezza necessitano di specifica e approfondita analisi di dettaglio nei piani di sicurezza
(POS e PIMUS) delle imprese affidatarie/esecutrici. Le analisi di dettaglio sono richieste in relazione alla
specifica organizzazione aziendale e alla dotazione di macchine, attrezzature e apprestamenti e dovranno,
comunque, rispettare le disposizioni del D.Lgs 81/08 e le prescrizioni/indicazioni già previste nel presente
piano.
L’analisi di dettaglio dovrà essere fornita dall’impresa esecutrice delle lavorazioni, validata, eventualmente,
dall’impresa affidataria appaltatrice.

MOVIMENTAZIONE  TERRA  E SCAVI

APPARECCHIATURA ELETTRICHE

LAVORI IN QUOTA CON CESTELLO O PIATTAFORMA

MOVIMENTAZIONI CON MEZZI DI SOLLEVAMENTO

LAVORAZIONI CON BITUME

RACCOMANDAZIONI DI PRUDENZA CONTATTI ELETTRICI

Prima  di  iniziare  l’attività  deve  essere  effettuata  una  ricognizione  dei  luoghi  di  lavoro  al  fine  di
individuare  l’esistenza  di linee  elettriche  e stabilire  le idonee  precauzioni  per  evitare  possibili
contatti diretti o indiretti con elementi in tensione non conosciuti.

Devono  essere  altresì  formulate  apposite  e dettagliate  istruzioni  scritte  per  i preposti  e gli  addetti
ai lavori  in prossimità  di linee  elettriche.  La Tipologia  di Intervento  e la scelta  delle
attrezzature  elettriche  deve  essere  effettuata  in  funzione  dello  specifico  ambiente  di
lavoro, verificandone la conformità alle norme di legge e di buona tecnica.

Gli  impianti  Elettrici  oggetto  di cantiere  e/o  di attività  per  interventi  manutentivi  devono
essere  sempre  conosciuti  e documentati  in forma  di  progetti/elaborati  così  come  previsto  dalla
legislazione  cogente  ; l’esecuzione,  la  manutenzione  e la  riparazione  degli  stessi  deve  essere
effettuata da personale qualificato.

Sono interessati a tali provvedimenti tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi,
impianti per la produzione o distribuzione dell'energia elettrica, a qualunque scopo destinata.

Nello specifico caso le misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti consistono in:

verificare  che  non  esistano  IMPIANTI  non  conosciuti  che  possano  costituire  pericolo  per  le·
lavorazioni  e viceversa.  Se del  caso,  devono  essere  presi  immediati  contatti  con  l’Ente
esercente  la  rete  al  fine  di  individuare  e applicare  le  misure  di  sicurezza  necessarie
(es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dell’inizio delle lavorazioni
tutto  il personale  non espressamente  addetto  deve  evitare  di intervenire  su impianti  o parti·
di impianto sotto tensione
qualora  si presenti  una anomalia  nel corso  delle  attività  è necessario  segnalarla·
immediatamente al responsabile del cantiere
il  personale  non  deve  compiere,  di propria  iniziativa,  riparazioni  o sostituzioni  di parti  di·
impianto elettrico
disporre  con  cura  i conduttori  elettrici,  evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano·
per terra o che possano comunque essere danneggiati
verificare  sempre  l’integrità  degli  isolamenti  prima  di impiegare  conduttori  elettrici  per·
allacciamenti di macchine od utensili
l’allacciamento  al quadro  di utensili,  macchine,  etc.,  deve  avvenire  sulle  prese  a spina·
appositamente predisposte
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non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione·
prima di effettuare  l’allacciamento  verificare  che gli interruttori  di manovra della·
apparecchiatura  e quello  posto  a monte  della  presa  siano  “aperti ” (macchina  ferma  e tolta
tensione alla presa)
se la macchina  o l’utensile,  allacciati  e messi  in moto,  non funzionano  o provocano  l’ intervento·
di  una  protezione  elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o differenziale)  è necessario
che l’addetto  provveda  ad informare  immediatamente  il responsabile  del  cantiere  senza  cercare
di risolvere il problema autonomamente

definire le linee principali di alimentazione e i quadri di distribuzione in funzione·
delle tipologie di lavorazioni e degli ambienti in cui le stesse verranno eseguite

definire i tracciati delle linee di alimentazione all'interno dell'area di cantiere in modo da
assicurare la massima protezione possibile da danneggiamenti o da altri agenti esterni

individuate le principali masse metalliche, presumibilmente  presenti in cantiere, che dovranno
essere  “messe  a terra"  in modo  da rendere  efficace  il coordinamento  con i dispositivi
differenziali dell'impianto elettrico

individuare  le strutture  da collegare  “a terra ” quali  gru, silos,  ecc.,  (se ciò risultasse  necessario  in
base  al calcolo  di probabilità  di fulminazione)  in modo  da realizzare  un efficace  impianto  di
protezione dalle scariche atmosferiche

definire  il sistema  di illuminazione  fisso,  la tipologia  degli  apparecchi  mobili  (collegati  al
sistema  di alimentazione  e spostabili  dall'operatore  durante  il funzionamento),  gli  eventuali
apparecchi  portatili  (collegati  al sistema  di alimentazione  e tenuti in mano durante il
funzionamento)  e il relativo  sistema  di protezione  (apparecchi  in classe I e classe Il, modalità
stesura cavi, ecc.)

prevedere le procedure generali da adottare per le attività eseguite nelle immediate vicinanze di
altre linee di impianti esistenti (linee fluidi/gas, ecc.)

definire le procedure generali da adottare per eseguire le lavorazioni In ambienti
particolarmente pericolosi (spazi confinati, luoghi conduttori ristretti, ecc.)

individuare  le procedure  da seguire  per  garantire  la sicurezza  e la salute  del  personale
durante l'esecuzione delle operazioni di prova del funzionamento degli impianti

definire le procedure generali da seguire, in caso di .interruzioni prolungate dei lavori, per
la protezione di quanto fino ad allora eseguito.

Gli addetti autorizzati ad intervenire su impianti in tensione devono utilizzare: calzature con suola
isolante e guanti isolanti in lattice

In caso di pronto soccorso le misure di emergenza da adottare devono tener conto dei seguenti
elementi:

il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature
esterne o interne,talvolta      gravi o addirittura mortali

l’elettricità  altresì  produce  frequentemente  altri  effetti:  sul cuore  (fibrillazioni);  sui muscoli
(crampi  la cui intensità  può essere  tanto  elevata  da provocare  slogature  di articolazioni  e rotture
di ossa);  sul sistema  nervoso  (paralisi)  gli effetti  sono diversi  a seconda  della  qualità  e della
quantità  dell ’energia  elettrica  trasmessa; nel  caso  in  cui  l ’ infortunato  resti  in  contatto
con  un  conduttore  a bassa  tensione  non  disattivabile  che  sia  facilmente  spostabile,  è
necessario  che  quest ’ultimo  venga  allontanato  con  un supporto  in materiale  isolante  (non
con  le mani!),  ad  es.  con  una  tavola  di  legno  ben  asciutta,  eseguendo  un movimento
rapido  e preciso.  Se  il  suolo  è bagnato  occorre  che  il  soccorritore  si  isoli  anche da terra
ad es. mettendo  sotto i piedi una tavola di legno asciutta;  se non è possibile  rimuovere  il
conduttore è necessario spostare l ’infortunato. In questo caso il soccorritore deve:

controllare  che il suo corpo  (piedi  compresi)  siano  isolati  da terra  (suolo  o parti  di costruzioni·
o di impalcature o di macchinari bagnati o metallici)
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isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca)·

prendere l ’infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle),·
possibilmente con una mano sola

allontanare l ’infortunato con una manovra rapida e precisa·

dopo aver provveduto ad isolare l ’infortunato è indispensabile ricorrere d ’urgenza al·

pronto soccorso più vicino, mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo

nel “Manuale del Primo Soccorso nel Cantiere Edile ”.

CONDIZIONI DI PRUDENZA NELL'UTILIZZO DELL' AUTOCESTELLO  Posizionare il mezzo su suolo non

cedevole come ad esempio in vicinanza di cigli di dubbia stabilità, bloccarlo con il freno a mano.

Nel caso di terreni in pendenza, verificare che sia possibile la stabilizzazione del mezzo con l'accorgimento
che il basamento risulti in posizione tale da non presentare uno scostamento, rispetto alla orizzontalità,
superiore al 5%
Tale condizione deve essere controllata  con appositi dispositivi  di livellamento  (pendolini  o livelle a bolla
d'aria).
Posizionare la parte anteriore del mezzo rivolta verso la salita e applicare le calzatoie alle ruote anteriori.
Qualora si dovesse operare su terreno poco consistente o cedevole, occorre disporre le apposite tavole di
legno sotto gli stabilizzatori per aumentare la loro superficie di appoggio.
Nel caso di terreni con dislivello, se la corsa degli stabilizzatori e l'eventuale dispositivo di livellamento
ausiliario non sono sufficienti a livellare il pianale, devono essere inseriti opportuni spessori sotto i piedini;
l'altezza di tali spessori non deve superare 20 cm. .
E' vietato stazionare sul basamento dell'automezzo.
Prima di manovrare il cestello, verificare visivamente che tutti gli stabilizzatori abbiano raggiunto il terreno e
siano in condizioni di lavoro tali da ottenere lo scarico delle sospensioni del veicolo.
Verificare che:
nelle tubazioni dell'impianto  idraulico non vi siano perdite di olio (osservare  che non sia presente traccia
dello stesso)
non siano in atto e/o siano state eseguite riparazioni di fortuna
il livello dell'olio nell'apposito serbatoio sia entro i limiti indicati
non vi siano segni di cedimento o rigonfiamenti della struttura

tutti i comandi ed il sistema idraulico siano efficienti effettuando alcuni movimenti del cestello.
Prima di azionare il cestello è necessario verificare che nelle zone di manovra non vi siano ostacoli.
La verifica riguarda anche l'area interessata in quota.
Azionare il cestello solo con veicolo stabilizzato.
Le manovre del cestello devono essere eseguite, salvo caso d'emergenza, dall'operatore sul cestello;
l'operatore al suolo deve accertare l'accessibilità dei comandi sul veicolo, per poter intervenire
tempestivamente in aiuto, all'occorrenza.
Nel caso, manchi temporaneamente la sorveglianza da terra di un altro lavoratore, il quadro di comando sul
veicolo deve essere bloccato e il vano della cabina di guida non deve essere accessibile da parte di terzi.
E' necessario non superare mai la portata massima del cestello indicata dal costruttore.
Si deve  prevedere  il peso  degli  operatori,  il peso  dei  materiali,  il peso  degli  attrezzi  necessari
all'esecuzione del lavoro.
Pertanto,  le attrezzature  ed i materiali  caricati  sul cestello  o sollevati  durante  le fasi di lavoro,  non
dovranno superare, con il peso dell'operatore la portata del cestello.
Gli attrezzi ed i contenitori si devono collocare o depositare all'interno del cestello.
L'operatore deve salire sul cestello, seguendo la via e le modalità previste dal costruttore.
Prima di iniziare  le manovre,  deve assicurarsi  con gli anelli  di sostegno  situati  lateralmente  sulla
imbracatura di sicurezza all'altezza della cintura; inoltre, se il cestello è del tipo con barra di chiusura
dell'accesso allo stesso, deve assicurarsi della corretta chiusura dell'apposito dispositivo di sicurezza.
Gli spostamenti del cestello devono essere dolci ed il cestello, e relativo braccio, non devono urtare contro
ostacoli.
In posizione di lavoro, il cestello non deve poggiare su altre strutture siano esse fisse o mobili.
Il mezzo è costruito per eseguire manovre di carico verticali, per cui è vietato il suo impiego per eseguire tiri
o spinte orizzontali.
Nessuna persona, non indispensabile al lavoro, deve sostare o transitare sotto il cestello.
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E' vietato l'uso del cestello in presenza di forte vento.
E' vietato interporre spessori sul piano di calpestio del cestello per raggiungere altezze maggiori. I
piedi devono poggiare sul pavimento del cestello per raggiungere il punto di intervento.
Segnalare al proprio superiore una errata manovra con conseguente urto del cestello così da procedere ad
una verifica da parte del personale autorizzato.

FINE ATTI VITA'
Assicurarsi che il cestello si trovi in posizione centrale
Richiamare il braccio telescopico a fine corsa.
Assicurarsi che il braccio sia allineato al supporto, prima di abbassarlo.
Controllare che l'area occupata dal cestello in posizione di riposo non presenti ostruzioni.
Togliere le piastre di supporto stabilizzatori (se montate).
Richiamare gli stabilizzatori completamente.
Disinserire la presa di forza.
Non lasciare sul pianale attrezzatura o altro materiale che potrebbe perdersi per strada creando pericolo.
LAVORI SUL CESTELLO
E' vietato lanciare attrezzi dal basso in alto e viceversa, all'occorrenza, si deve utilizzare l'apposita fune di
servizio.
Non si devono applicare al cestello carrucole o apparecchi di sollevamento.
L'operatore sul cestello non deve esercitare sensibili sforzi di trazione o di compressione.
E' vietato sostare sul basamento dell'automezzo durante la manovra del cestello.
Nei lavori  in prossimità  di linee elettriche  aeree  a bassa tensione  non isolate,  durante  i quali  esista  la
possibilità di contatti accidentali fra i bracci metallici del cestello e le linee stesse, e` necessario operare con
particolare prudenza ed attenzione per evitare i suddetti contatti. Se la distanza  tra il punto d'intervento  e
le linee elettriche aeree non isolate e ` inferiore a 5 metri dal cestello stesso

MOVIMENTAZIONE CON MEZZI DI SOLLEVAMENTO Per ridurre  i rischi  conseguenti  alla  movimentazione
con mezzi  ed accessori  di sollevamento  si prescrivono  le seguenti  regole  comportamentali  relative  ai
vari accessori  ed alle procedure  da seguire per il corretto sollevamento di materiali.  I mezzi di
sollevamento devono essere appropriati all'uso che se ne deve fare
Le funi vanno verificate trimestralmente a cura del titolare dell'impresa o di un suo incaricato;
l'uso degli apparecchi di sollevamento è limitato a personale esperto ed adeguatamente formato;
ogni mezzo di sollevamento  deve recare  una apposita  targa  indicante  la portata  massima  ammissibile
e, quando questa varia
con  l'inclinazione  dei  bracci  di  lavoro,  il  carico  ammissibile deve essere indicato per tutte le condizioni
d'uso;
nell'esercizio  dei mezzi  di sollevamento  e di trasporto  si devono  adottare  le necessarie  misure  per
assicurare  la stabilità  del mezzo  e del suo carico.  A tal  fine  sui mezzi  di sollevamento  devono  essere
riportate  le portate  massime ammissibili,  anche in funzione alle possibili variazioni d'uso stessa
indicazione deve essere riportata al posto di comando.

Quando  dal  posto  di manovra  non vi sia la perfetta  visibilità  dell'area  di sollevamento  e trasporto  del
materiale, è obbligatorio predisporre un servizio di segnalazioni svolto con lavoratori incaricati.
- i posti  di lavoro  e di passaggio  devono  essere  idoneamente  difesi  contro  la caduta  o investimento  di
materiali  in dipendenza dell'attività  lavorativa.  Le manovre per il sollevamento  e trasporto  del carico
devono  essere  disposte  in modo  da evitare  il passaggio  dei  carichi  sospesi  sopra  i lavoratori  e sopra  i
luoghi  per i quali  l'eventuale  caduta  del carico  può costituire  pericolo.  Quando  non è possibile
segregare  l'area  sottostante  e non si possa  evitare  il passaggio  dei carichi  sull'area  di lavoro,  è
necessario utilizzare sistematicamente i segnalatori acustici e luminosi.
- i ganci, le funi e le catene utilizzate per il sollevamento e trasporto dei carichi devono portare un
contrassegno con incisa la loro portata massima
- le funi e le catene devono avere un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche,
10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene. Le estremità libere delle funi, sia metalliche che
composte di fibre, devono essere provviste di impiombatura o legatura o morsettatura.
- l'imbracatura  dei carichi  deve essere  effettuata  usando  mezzi  idonei  per evitare  la caduta  del carico
o il suo spostamento nella primitiva posizione di ammaraggio
- i ganci devono essere provvisti di dispositivo di chiusura dell'imbocco o essere conformati, per
particolare profilo della superficie interna o limitazione dell'apertura d'imbocco, in modo da impedire lo
sganciamento delle funi, delle catene e degli altri organi di presa ; Procedure di imbragaggio:
- effettuata l'imbragatura, controllare la buona equilibratura del carico facendo innalzare lentamente
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e di poco il carico,
- successivamente alla revisione di imbracatura, si può iniziare a sollevare il carico avendo cura che
esso avvenga verticalmente, i tiri inclinato sono proibiti,
- se gli imbragatori sono più di uno, solo uno è può impartire segnali gestuali, o la partenza, i
successivi movimenti e gli arresti devono essere graduali e non bruschi,
- il carico sospeso non va guidato con le mani ma con funi o ganci, non va spinto ma solo tirato,
- è vietato sostare sotto carichi sospesi, o deposto il carico sopra adeguati appoggi, allentare
il tiro per controllare che non vi siano cadute o spostamenti di parte di carico prima e a seguito
della rimozione dell'imbracatura,
- se l'imbracatura rimane appesa al gancio di trasporto, occorre sistemarli adeguatamente.

Si prevedono le seguenti misure di prevenzione per il sollevamento di carichi:

_ le manovre degli automezzi devono essere guidate a terra da un preposto, utilizzando come mezzi di
comunicazione vocale e gestuale .;
_ tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di
gravita o il lato più pesante, le modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di inosservanza

UTILIZZO DEL BITUME E' RICHIESTA  LA VALUTAZIONE  DEL RISCHIO  ALL'IMPRESA  ESECUTRICE  SONO
RICHIESTE LE PROCEDURE DI STESURA
E' RICHIESTA LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO
E' RICHIESTA LA DISPONIBILITA' DI UN PRESIDIO PER IL PRIMO SOCCORSO

Per il personale che opera con bitume caldo si dovrà ridurre il rischio di scottature
indossando il seguente vestiario:
- guanti resistenti al calore;
_ visiera per la protezione degli occhi e del viso;
_ tuta interamente di cotone;
- scarpe resistenti al calore con puntale rinforzato;
- elmetto in materiale resistente al calore con protezione del collo posta sul retro.

Gli indumenti sporchi di bitume dovranno essere subito rimossi in modo che il bitume non possa
penetrare negli indumenti sottostanti.
A seguito di eventuali contaminazioni si dovrà procedere a lavare immediatamente la pelle; per
rimuovere tracce di bitume. Attenzione - non utilizzare solventi in quanto ciò può aumentare il
rischio di irritazione, utilizzare invece un appropriato detergente o acqua calda. Per pulire gli attrezzi
riscaldarli leggermente fino a rammollire il bitume e quindi strofinarli con uno straccio o immergerli nel
petrolio o altro solvente.
Oltre al principale rischio di bruciature collegato all'uso del bitume esiste un potenziale rischio collegato alla
possibile inalazione del bitume riscaldato a temperature superiori a 100 °C; tale rischio è limitato dal fatto
che gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) sono presenti nel bitume in quantità  minori  rispetto  al petrolio
che è la materia  base  di partenza.  In ogni  caso  è opportuno  che gli operatori  indossino  dispositivi  di
protezione delle vie respiratorie (facciali filtranti almeno del tipo
FFP1) sia per il rischio di inalazione sia per l'odore sgradevole emesso dal prodotto.
Si ricorda che il bitume risulta allo stato attuale non classificato ufficialmente dalla UE come cancerogeno  ai
sensi  della  Direttiva  67/548  ricadendo  perciò  totalmente  nel regime  di eventuale  classificazione
provvisoria  ai sensi  dell'art.  6 del D. Lgs 3/2/1997  e successivi  decreti  attuativi;  in assenza  di
classificazione  definitiva  è comunque  opportuno  che l'impresa  adotti comunque, come cautela, alcune
misure, quali:
_ misure protettive particolari per i lavoratori che utilizzano il bitume (D.P.I.);
_ conservazione, manipolazione e trasporto da eseguire in condizioni di sicurezza, ovvero limitando al
minimo l'emissione di fumi potenzialmente tossici;
_ limitare il numero di lavoratori esposti;
- assicurare che nelle varie operazioni di lavoro non vengano impiegati quantitativi superiori alle
necessità;
- utilizzo di segnali di avvertimento in prossimità del luogo di emissione dei fumi (sostanze nocive o
irritanti);

La committenza ha richiesto di eseguire tale lavorazione in orari specifici dalle 0re 9.30 alle
ore 16.00 per evitare gli orari di maggiore trafficio veicolare.
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_____________________
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